
GENOVA

FORNO ELETTRICO, URSO FA LIEVITARE IL CONSENSO
Ieri incontro istituzionale in Prefettura, dove anche la sindaca Salis si è detta favorevole, ma ha chiesto garanzie 

e compensazioni per Cornigliano. Sindacati in ordine sparso, mentre sono i cittadini quelli più preoccupati
■ Una giornata decisiva, ieri 
a Genova: il ministro Adolfo 
Urso ha presentato il proget-
to per il rilancio della produa-
zione dell’acciaio a Genova: 
istituzioni favorevoli, comi-
tati e sindacati spaccati e 
dubbiosi.
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IL SINDACATO 
OSAPP 
DENUNCIA 
GRAVE SITUAZIONI 
DELLE CARCERI
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NOVARA 
PER LA SECONDA 
EDIZIONE: 
«ARONAINSIEME 
ONSTAGE»,  
LA FESTA FA TRIS

GENOVA 
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 E TORRENTI 
 IN PIENA,  
MA I DANNI  
LI FANNO I TOMBINI
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DIBENEDETTO 

Tessera 
odg in 
memoria 
di Marco

Eliana Puccio 

L’Ordine dei giornalisti del 
Piemonte ha deciso di conse-
gnare alla famiglia di Marco 
Dibenedetto una tessera alla 
memoria del giornalista, 
scomparso prematuramente 
all’età di 52 anni nel luglio 
dello scorso anno. 
Il suo lungo cammino profes-
sionale non era infatti stato 
ancora sancito dall’iscrizione 
all’Ordine piemontese: pro-
prio l’improvvisa scomparsa 
gli aveva impedito di comple-
tare le pratiche già avviate. 
«Si tratta - spiega il presiden-
te regionale dell’Ordine, Ste-
fano Tallia - di un gesto con il 
quale vogliamo rinnovare il 
ricordo di un collega che ha 
dato molto alla professione a 
partire da quella stampa lo-
cale che rappresenta un pre-
sidio insostituibile sul nostro 
territorio».

Felicia Bello 

■ A quindici giorni dal lan-
cio, sono già 23.440 gli stu-
denti che hanno chiesto di 
aderire a Piemove, la misura 
della Regione Piemonte che 
garantisce la mobilità gratui-
ta agli studenti under 26 
iscritti agli atenei piemonte-
si nei Comuni capoluogo 
aderenti. 

A trainare le richieste è 
l’Università di Torino con 
15.883 adesioni e 15.762 pro-
cedure già concluse. Per il 
Politecnico di Torino sono ar-
rivate 7.538 domande, 7.455 
completate. Il 1° settembre è 
partita anche la procedura 
per gli studenti dell’Upo, 
l’Università del Piemonte 
Orientale, che possono quin-
di presentare domanda sulla 
piattaforma online Bip: 
https://bip.piemonte.it. 

Ed è stato avviato l’iter per 
l’estensione della misura an-
che ad Alessandria.

Fondo per l’Ambiente Italiano

Torna la Giornata del Panorama del Fai
Domenica tre location da non perdere a Genova e La Spezia

LA VISTA DA VILLA REZZOLA  Uno dei beni del Fai in Liguria
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CUNEO 
TORNA LA 
TRADIZIONE DELLA 
FIERA DEL 
SANTUARIO DI 
VICOFORTE

Successo per 
«Piemove» 
con 23mila 
richiesteGiunge quest’anno alla dodice-

sima edizione la Giornata del 
Panorama, l’evento che dal 
2014 il Fai - Fondo per l’Ambien-
te Italiano Ets organizza in col-
laborazione con Fondazione Ze-
gna per promuovere e diffonde-
re la conoscenza dei bellissimi 
paesaggi che caratterizzano il 
nostro Paese. L’iniziativa si 
svolgerà domenica 7 settembre 
e vedrà il coinvolgimento di 
quindici Beni del Fai presenti in 
nove regioni. Tra i beni visitabi-
li in Liguria l’Abbazia di San 
Fruttuoso a Camogli (GE), a Vil-
la Rezzola a Lerici (SP) e a Po-
dere Lovara a Punta Mesco, Le-
vanto (SP)
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TRASPORTI

IMPERIA

In primavera decolla 
il nuovo «Cinesorriso»

Servizio a pagina 14

CASALE MONFERRATO

«Attraverso Festival», domani 
primo appuntamento

Servizio a pagina 10

La Lanterna del filosofo  

Analogie tra Trump e Putin

■ Molti storceranno il naso 
di fronte al titolo di questo ar-
ticolo, ma sono convinto che 
esso sia giustificato. Tanto il 
tycoon quanto lo zar mosco-
vita concepiscono la politica 
estera come difesa esclusiva 
degli interessi del proprio 
Paese. E tale difesa si basa es-
senzialmente sulla capacità 
di usare la forza militare con-
tro gli avversari. Putin è tor-
nato a questa concezione tra-
dizionale della politica estera 
russa dopo che i tentativi di 
riforma di Gorbaciov aveva-
no distrutto la vecchia Unio-
ne Sovietica. Per l’attuale ca-
po del Cremlino si è trattato 
di una vera e propria trage-
dia, cui egli stesso si propose 

di Michele Marsonet*

di rimediare dopo la parente-
si di Eltsin. Vladimir Putin ha 
una concezione quasi «sacra-
le» della Russia, che a suo pa-
rere include pienamente an-
che gli ucraini e i bielorussi. 
Donald Trump, dal canto suo, 
abbina alla forza militare la di-
fesa degli interessi economici 
e commerciali Usa. Analoga-
mente a Putin, che cerca di ri-
costruire la Grande Russia, il 

tycoon vede l’intero continen-
te americano quale pertinen-
za degli Stati Uniti. Si spiega 
così il proposito di acquisire il 
controllo della strategica 
Groenlandia, nonché quello di 
unificare Usa e Canada (o par-
ti di esso). Più facile, forse, il 
progetto di riacquistare il con-
trollo del Canale di Panama. A 
ben guardare, né Trump né 
Putin hanno grandi obiezioni 

verso le mire di un avversario 
che è più teorico che reale. Il 
presidente Usa ha detto in 
modo chiaro che non consi-
dera come «proprio» il con-
flitto ucraino ribadendo che, 
se fosse dipeso da lui, esso 
non sarebbe mai iniziato. No-
tevole anche la comunanza 
di vedute sull’Unione Euro-
pea. Entrambi la ritengono 
una struttura artificiale, divi-
sa al proprio interno, con cui 
è difficile parlare poiché non 
si capisce che comanda. E 
agli occhi del presidente Usa 
e di quello russo questo è un 
difetto imperdonabile. 

*Filosofo  
già Preside di Lettere 

e Filosofia UniGe

COGOLETO

Solidarietà 
e sport 
per «I due 
capitani»
Sport e beneficenza nel fine setti-
mana, sabato 6 e domenica 7 set-
tembre, al Golf Club S’Anna di Ler-
ca (Cogoleto) per l’evento benefi-
co «I Due Capitani». Una due gior-
ni nel ricordo di Gianluca Vialli e 
Gianluca Signorini con obiettivo la 
raccolta fondi per la Fondazione 
Vialli Mauro e l’Associazione Na-
stro Viola, impegnate ogni giorno 
per combattere il tumore al pan-
creas e la Sla. Ad organizzare 
l’evento, sabato torneo di Foot Golf, 
domenica torneo Pro -Am di golf, 
Cna Genova ed Ecipa, insieme al 
Rotary Club Turchino e al Golf Club 
Sant’Anna. «L’evento benefico na-
sce da una scelta di Ecipa Cna tre 
anni fa quando in occasione del 
ventennale di Ecipa abbiamo scel-
to di iniziare un percorso per fare 
ogni anno un evento benefico - ha 
spiegato Barbara Banchero, se-
gretario Cna Genova -. Quest’an-
no la scelta è andata su questo 
evento che ha valori davvero pro-
fondi».
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Master Universitario in
Business Administration

Master Universitario in
Corporate Finance & Banking

Direttore  Prof. Stefano Bresciani

Direttore  Prof. Antonio Salvi

Iscriviti ai Master di primo livello!
Percorsi formativi studiati per far crescere la tua
leadership nel mondo del management e della
finanza aziendale, che vantano eccellenti opportunità
professionali, collaborazioni con aziende partner e il
supporto di esperti e docenti altamente qualificati.

SAA – School of Management
Via Ventimiglia, 115, 10126 Torino

mastermba.management@unito.it
master_cfb@unito.it

https://www.saamanagement.it

CFBMBA &



Mercoledì 3 settembre 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria 3TORINO

Eliana Puccio 

■L’Università di Torino e la 
Nanyang Technological Uni-
versity-Ntu di Singapore han-
no siglato un accordo di colla-
borazione, grazie al quale i due 
atenei offriranno agli studenti 
la possibilità di intraprendere 
quattro programmi di dottora-
to nella formula joint supervi-
sion ovvero di supervisione 
congiunta. I quattro dottorati 
sono in Biological Sciences 
and Applied Biotechnologies, 
Chemical and Materials Scien-
ces, Earth Science e Physics. 
L’accordo è stato firmato dal 
Rettore di UniTo Stefano Geu-
na e dal vice Presidente e Pro-
vost di Ntu Christian Wolfrum 
e rappresenta il primo risulta-
to concreto della missione isti-
tuzionale che svolta nel giugno 
2024 dagli allora vice Rettori 
alla Ricerca, Cristina Prandi e 
Alessandro Vercelli. 
La cerimonia della firma si è 
svolta nella residenza dell’Am-
basciatore d’Italia a Singapo-
re, Dante Brandi, alla presen-
za del Viceministro delle Im-
prese e del Made in Italy Va-
lentino Valentini. La firma fra 
i due Atenei s’inserisce 
nell’ambito della visita ufficia-
le del governo italiano a Sin-
gapore assieme a quelle dei 
due Memorandum tra Sace e 
Prysmian-Sembcorp e Silicon 
Box, la società produttrice di 
chip con sede a Singapore che 
ha scelto Novara come sede 
del suo nuovo maxi-impianto 
produttivo, il primo nel suo ge-
nere in tutta Europa. 
La Nanyang Technological 
University è oggi una ‘re-
search-intensive global uni-
versity’ (al 12° posto del Qs 
World University Ranking) 
erede della originaria Nanyang 
University, fondata nel 1955, 
la prima università cinese al di 
fuori della Cina. Ntu conta cir-
ca 38.000 studenti, quasi 8.000 
fra ricercatori e personale am-
ministrativo e 900 milioni di 
dollari di Singapore in termi-
ni di finanziamenti su base 
competitiva. 
La joint supervision tra UniTo 
e Ntu è un primo livello di col-
laborazione che i due Atenei 
intendono approfondire (de-
finendo accordi di Double 
PhD degree) e ampliare ad al-
tre discipline. «Sono partico-
larmente lieto – sottolinea a 
margine il Rettore Stefano 
Geuna – di questo importan-
te e strategico risultato che 
giunge a pochi giorni dal ter-
mine del mio mandato da Ret-
tore. In questi anni ho creduto 
con determinazione che fosse 
necessario investire in una 
maggiore apertura internazio-
nale della nostra università e 
nell’offrire nuove opportunità 
ai nostri studenti affinché ac-
quisiscano gli strumenti per af-
frontare le sfide della globaliz-
zazione. Nanyang Technologi-
cal University è una prestigio-
sa università e siamo onorati 
di avviare questa collaborazio-
ne che sono certo sarà foriera 
di ulteriori sviluppi a Singapo-
re, un Paese di grande efferve-
scenza dal punto di vista della 
ricerca e della tecnologia». 
Nel corso del breve soggiorno 
a Singapore, il Rettore Geuna 
ha incontrato anche il Diretto-
re Ricerca dei Giardini Botani-
ci (patrimonio Unesco), Ti-
mothy Utteridge, e il nostro 
alumnus, Michele Rodda, ri-
cercatore ai Giardini. Le due 
istituzioni intendono definire 
un accordo che permetterà ai 

ricercatori e agli studenti di 
dottorato di trascorrere dei pe-
riodi di ricerca presso i Giar-

dini, luogo di eccezionale ric-
chezza floreale. 
Ricco di auspici l’incontro col 

Presidente della National Uni-
versity of Singapore-Nus, pro-
fessor Tan Eng Chye. 

L’ipotesi sul tavolo è quella di 
avviare collaborazioni a livel-
lo di PhD in alcune delle prio-
ritarie aree d’interesse delle 
due Università. 
Un primo tema di approfon-
dimento potrà riguardare al-
cune aree della medicina, l’on-
cologia pediatrica in partico-
lare, grazie alla presenza pres-
so Duke-Nus Medical School 
del prof. Dario Campana, 
alumnus di UniTo e fra i più 
reputati scienziati al mondo 
nella sua disciplina. UniTo e 
Nus sono già partner nell’am-
bito del progetto Signify, un 
progetto di digitalizzazione di 
campioni botanici portati in 
Italia dalle spedizioni natura-
listiche di fine ‘800, il cui ac-
cordo fu firmato dal Rettore 
nel settembre 2024 nell’ambi-
to delle iniziative promosse 
dall’Ambasciata d’Italia in oc-
casione dell’arrivo al porto di 
Singapore della nave scuola 
Amerigo Vespucci. 

CAMBIAMENTI CLIMATICI 

In Piemonte il crollo dei ghiacciai 
porta all’aumento degli eventi estremi 
La provincia di Torino è la più colpita da questi eventi come dimostra l’alluvione dello scorso settembre

Loredana Polito 

■ In Piemonte i ghiacciai ar-
retrano sempre di più e con 
la loro fusione aumentano i 
crolli in quota, i collassi di 
morene e le colate di fango e 
detriti. 
È quanto sta accadendo nei 
bacini glaciali della Bessane-
se e della Ciamarella, nelle 
Alpi Graie, sotto scacco del-
la crisi climatica ma anche 
degli eventi meteorologici 
estremi sempre più intensi e 
frequenti anche in quota, a 
causa della risalita dello ze-
ro termico. 
Il doppio ‘alert’ arriva dalla 
campagna Carovana dei 
ghiacciai, che per la sua ul-
tima tappa è arrivata in Pie-
monte, e dall’Osservatorio 
Città Clima di Legambiente. 
I dati raccolti parlano chia-
ro: in Piemonte, stando ai 
dati dell’Osservatorio Città 
clima di Legambiente, da 
gennaio a fine agosto 2025 
sono stati registrati 23 even-
ti meteo estremi, +27,8% ri-
spetto allo stesso periodo 
dello scorso anno (quando 
erano 18). 
La provincia di Torino risul-
ta essere quella più colpita 
con 10 eventi meteo estremi. 
Allagamenti da piogge inten-
se (8), esondazioni fluviali e 
frane da piogge intense (5 

ciascuno) i fenomeni che si 
sono ripetuti con più fre-
quenza in tutto il Piemonte 
e i cui effetti sono sempre più 
tangibili ad alta quota, come 
ricordano le ferite ancora 
aperte nelle Valli di Lanzo, 
nel Torinese. 
Proprio qui, a un anno 
dall’alluvione che lo scorso 
4-5 settembre ha colpito di-
versi comuni della provincia 
di Torino, tra cui Balme e in 
particolare il Pian della Mus-
sa, ha fatto tappa Carovana 
dei ghiacciai, la campagna di 
Legambiente in collabora-
zione con Cipra Italia e la 
Fondazione Glaciologica Ita-
liana, per portare in primo 
piano il tema il tema dell’in-
stabilità montana e della fu-
sione dei ghiacciai. 
Secondo le osservazioni fat-
te in quota da Carovana dei 
ghiacciai e dagli studi pre-
sentati in tappa dai ricerca-
tori di Cnr-Irpi e Arpa Pie-
monte, se a metà ‘800, al cul-
mine della Piccola Età Gla-
ciale, il ghiacciaio della Bes-
sanese occupava gran parte 
del Crot del Claussinè esten-
dendosi per circa 1,75km2, 
oggi la sua fisionomia e’ 
completamente cambiata. 
La sua superficie si è ridotta 
a 0,3 km2 e la perdita di vo-
lume subita dal ghiacciaio è 

stata di 3.900.000 m3 tra il 
2010 e il 2023, con un abbas-
samento medio di circa 1 
metro l’anno. 

In aumento anche i crolli 
e le colate detritiche: tra i fe-
nomeni più significativi il 
crollo di fine agosto 2023 che 
si è prodotto allo spigolo Mu-
rari e che si è propagato sul 
ghiacciaio. A valle della fron-
te del ghiacciaio, l’area pro-
glaciale è occupata da una 
distesa di pietre e detriti, do-
ve sono presenti numerosi 
laghi glaciali frutto della fu-
sione del corpo glaciale. 

La rapida contrazione dei 
ghiacciai è ben rappresenta-
ta dall’evoluzione del Ghiac-
ciaio della Ciamarella, la cui 
superficie sgombra di detri-
ti consente valutazioni accu-
rate delle perdite glaciali: se 
150 anni fa la superficie era 
di 1,18 km2, oggi è ridotto a 
circa 0,5 km2, con una per-
dita di volume in 13 anni (dal 
2010 al 2023) di 8.100.000 m3 
di ghiaccio. In sintesi, quan-
to sta accadendo in alta quo-
ta è preoccupante. 

A livello regionale, sono in 
tutto 107 i ghiacciai presen-
ti in tutto il Piemonte, di que-
sti 68 nella provincia di To-
rino, e tutti in forte arretra-
mento. Stando ai dati di Ar-
pa Piemonte, se nel 1959 la 

superficie dei ghiacciai pie-
montesi era di 56 km2, nel 
2007 e’ scesa a 30 km2 per 
arrivare nel 2024 a 22 Km2. 

Il Piemonte è, però, anche 
culla di un importante labo-
ratorio all’aperto. In questa 
tappa il team di Carovana 
dei ghiacciai, accompagna-
to dai ricercatori del Cnr-Ir-
pi e da Arpa Piemonte, non 
solo ha toccato con mano 
quanto sta accadendo in 
questo territorio montano 
sempre più soggetto a frane, 
colate e collassi di morene, 
ma al tempo stesso ha osser-
vato anche gli studi e i mo-
nitoraggi che si stanno com-
piendo nel bacino glaciale 
del Bessanese vicino al rifu-
gio Gastaldi, situato a quota 
2656 metri di quota. 

Un vero e proprio labora-
torio a cielo aperto, un’area 
sperimentale attrezzata ad 
alta quota, dove Cnr-Irpi, Ar-
pa Piemonte e Fondazione 
Glaciologica Italiana porta-
no avanti una ricerca multi-
disciplinare su fusione dei 
ghiacciai, monitoraggio fra-
ne e morene, studio della 
temperatura dell’aria, delle 
rocce e dei detriti (che con-
sente di conoscere quanto e 
come si scaldano in tempo 
reale), e monitoraggio della 
biodiversita’. 

Singapore e Torino più vicine 
grazie alle loro Università
Al via un’alleanza strategica tra UniTo e la Ntu 
University di Singapore per quattro dottorati
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■ «Il sistema penitenziario 
del distretto Piemonte, Li-
guria e Valle d’Aosta è allo 
sbando». Questo è l’allar-
me lanciato dall’Organiz-
zazione sindacale autono-
ma polizia penitenziaria 
dopo gli ultimi episodi dei 
giorni scorsi avvenuti in al-
cuni istituti piemontesi. 
«Nel carcere di Ivrea – di-
cono dall’Osapp – si sono 
verificati gravi disordini in-
terni, contenuti a fatica da 
un personale di polizia pe-
nitenziaria allo stremo, co-
stretto a turni massacranti. 
È stato inoltre rinvenuto un 
telefono cellulare nella ta-
sca di un detenuto, in pale-
se violazione delle norme». 
Sempre a Ivrea (Torino), 
aggiungono dal sindacato 
«quattro agenti tirocinanti 
sono stati assegnati a una 
camera fatiscente, in con-
dizioni indecorose, tanto 
da essere costretti a dormi-
re a proprie spese in un al-
loggio esterno». A questo 
proposito l’Osapp ha chie-
sto l’intervento del Dipar-
timento dell’Amministra-
zione Penitenziaria per va-
lutare «eventuali responsa-
bilità disciplinari dei verti-
ci locali». 
A Torino, nei pressi del pa-
diglione C, «grazie agli 
agenti, sono stati recupera-
ti circa 100 grammi di has-
hish, lanciati dall’esterno 
all’interno di un calzino za-
vorrato con pietre, mentre 
ad Alba una sedia a rotelle 
lanciata per le scale da un 
detenuto ha colpito 
un’ispettrice, alla quale so-
no stati assegnati tre giorni 
di prognosi» – riferisce il 
sindacato. 
«La gestione del distretto è 
fallimentare. Abbiamo già 
chiesto le dimissioni del 
provveditore regionale. È 
urgente un intervento mi-
nisteriale: il ministro Nor-
dio faccia chiarezza. È tem-
po di rivedere i vertici del 
carcere di Ivrea e di quello 
di Alba, dove il caos conti-
nua senza sosta», sottoli-
nea Leo Beneduci, segreta-
rio generale Osapp. 

Carlo Santori

OSAPP  

«Le carceri 
sono allo 
sbando»
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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Loredana Polito 

■ Parte a Torino il progetto 
europeo «EnviRights - Em-
powering eNVIronmental 
Rights defenders through 
monitoring, capacity buil-
ding and advocacy in Euro-
pe», finanziato dal Program-
ma Europeo Cerv-2024-
Char-Liti con l’obiettivo di 
supportare le organizzazio-
ni della società civile nell’at-
tuazione e diffusione dei 
principi della Carta dei Di-
ritti Fondamentali dell’Unio-
ne Europea. 
In particolare, EnviRights na-
sce per rispondere alla ne-
cessità, sempre più urgente 
in Europa, di tutelare i dirit-
ti e le libertà civili fondamen-
tali nel campo dell’attivismo 
ambientale, specialmente 
giovanile. 
Il progetto europeo vede la 
collaborazione di prestigiosi 
enti e organizzazioni euro-
pee e tra questi c’è l’Univer-
sità degli Studi di Torino con 
il suo Dipartimento di Psico-
logia. Capofila è l’associazio-
ne Vol.To - Volontariato To-
rino Ets, dove oggi e domani 
si svolgerà il meeting d’avvio 
con i rappresentanti di tutti 
i partner: Università di Tori-
no (Unito); Volontariato To-
rino Ets (Volto); Green Legal 
Impact (Gli), Germania; En-
vironmental Management 
and Law Association (Emla), 
Ungheria; Hellenic Youth 
Participation (Hyp), Grecia; 
Municipality of Érd (Erd), 
Ungheria; European Asso-
ciation for Local Democracy 
(Alda), Francia. 
Negli ultimi anni – evidenzia 
il progetto – si sono intensi-
ficate limitazioni e pressioni 
sui movimenti ecologisti eu-
ropei, compromettendo in 
particolare il diritto alla li-
bertà di espressione, infor-
mazione, riunione e associa-
zione, garantito dagli artico-
li 11 e 12 della Carta dei Di-
ritti Fondamentali dell’Unio-
ne Europea. 
Gli obiettivi di EnviRights so-
no: migliorare le metodolo-
gie di monitoraggio del ri-
spetto dei diritti degli attivi-
sti ambientali attraverso un 
sistema condiviso a livello 
europeo; rafforzare le capa-
cità di resilienza e consape-
volezza degli attivisti, fornen-
do strumenti concreti per af-
frontare e reagire agli attac-
chi contro l’attivismo am-
bientale pacifico; promuove-
re dialogo e sensibilizzazione 
tra attivisti, operatori dei me-
dia, decisori politici e auto-
rità pubbliche, favorendo an-
che una comunicazione più 
efficace e costruttiva. 
Si punterà così a creare e a 
testare un sistema transna-
zionale di monitoraggio del-
le violazioni dei diritti degli 
attivisti ambientali e a pro-
muovere la consapevolezza 
e la formazione di media, po-
licy maker e pubblici ufficia-
li, attivando un dialogo mul-

ti-stakeholder per sostenere 
l’effettività dei diritti e per 
contrastare la riduzione del-
lo spazio civico. 
L’Università degli Studi di 
Torino avrà un ruolo centra-
le nella ricerca, nel coordi-
namento metodologico e 
nello sviluppo degli stru-
menti di monitoraggio, con-
fermando così il suo impe-
gno a supporto della soste-
nibilità, dei diritti fondamen-
tali e della giustizia ambien-
tale a livello internazionale. 
Il progetto, che avrà durata 
biennale (1° giugno 2025 – 31 
maggio 2027), rappresenta 
un importante passo avanti 
nella tutela delle libertà civi-
li e nella promozione di un 
attivismo ambientale consa-
pevole, informato e tutelato 
in Europa, per una comuni-
tà più unita e consapevole 
dei propri diritti,  rafforzan-
do l’effettiva tutela dei dirit-
ti alla libertà di espressione, 
riunione e associazione (pre-
visti dagli articoli 11 e 12 del-
la Carta dell’Unione Euro-
pea) per attivisti ambientali, 
con un focus particolare sui 
giovani. 
«Le attività di monitoraggio e 
sensibilizzazione previste da 
EnviRights – spiegano gli or-
ganizzatori dell’iniziativa – 
sono particolarmente rile-
vanti perché rispondono a 
un contesto europeo sempre 
più critico, caratterizzato da 
episodi di criminalizzazione 
e delegittimazione degli at-
tivisti per l’ambiente. Parti-
colarmente colpite sono le 
nuove generazioni, che spes-
so vedono ostacolata la loro 
partecipazione democratica 
da pratiche intimidatorie co-
me le cosiddette ‘Slapp’ 
(Strategic Lawsuits Against 
Public Participation)». 
Attraverso EnviRights verrà 
creato un sistema standar-
dizzato per registrare e ana-
lizzare violazioni, promuo-
vendo al contempo politiche 
più attente e inclusive verso 
le istanze per tutelare l’am-
biente. 

«Envirights» per tutelare 
l’attivismo ambientale
Il progetto finanziato dall’Unione Europea viene 
supportato da UniTo e dall’associazione Vol.To ets

DIRITTI

«La formazione mirata pre-
vista dal progetto – conclu-
dono gli organizzatori – aiu-
terà attivisti e organizzazioni 

ad affrontare al meglio sfide 
e minacce, migliorando la 
qualità della partecipazione 
civica in tutta l’Ue».

L’Università degli Studi di Torino avrà un ruolo centrale nella ricerca

AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO  
(ART. 13 D.P.R. 327/2001 E S.M.I. E ARTT. 7-8 LEGGE N. 241/1990 E S.M.I.) 

 
Ai sensi dell’art. 13 comma 5 del D.P.R. 8/6/2001 n. 327 e s.m.i. (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 
pubblica utilità), si comunica l’avvio del procedimento di proroga della dichiarazione di pubblica utilità per la realizzazione del progetto già oggetto dell’Au-
torizzazione Unica rilasciata con D.D. n. 5342 del 2/12/2020 
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per la cui realizzazione si procederà all’espropriazione, all’asservimento o all’occupazione temporanea dei seguenti immobili nel Comune di Forno Ca-
navese (individuati tramite proprietario catastale, N. Foglio, N. Mappale/i): 

OBERT Agostino: Fg. 13 Part. 256 Esproprio 32,29 mq; ROSSETTO Veronica: Fg. 13 Part. 256 Esproprio 32,29 mq, Fg. 13 Part. 322 Esproprio 31,12 mq Occ. Temp. 31,76 mq, Fg. 13 Part. 200 Esproprio 33,75 mq Occ. Temp. 33,64 mq, Fg. 20 Part. 
188 Servitù di condotta con cavi elettrici 67,17 mq Occ. Temp. 132,18 mq; GIOVANNINI Dario:  Fg. 13 Part. 257 Esproprio 41,61 mq; OBERT Giacomo, BAIMA RANGHET Palmira: Fg. 13 Part. 258 Esproprio 3,97 mq; GROSSO Teodosia:  Fg. 
13 Part. 259 Esproprio 48,37 mq; OBERT Maria Pia:  Fg. 13 Part. 261 Esproprio 15,78 mq, Fg. 13, Part. 262 Esproprio 22,13 mq; ENRIETTO Sandrina Antonietta, OBERT Luciano Mario: Fg. 13 Part. 183 Esproprio 556,53 mq, Fg. 20 Part. 83 
Esproprio 100,37 mq, Fg. 20 Part. 84 Esproprio 122,08 mq; ROSSETTO Domenico: Fg. 13 Part. 264 Esproprio 26,51 mq; BERTOLDO Carla, BERTOLDO Ermanno: Fg. 13 Part. 265 Esproprio 28,06 mq; ROLLE Piero Domenico: Fg. 13 Part. 318 
Esproprio 63,71 mq Occ. Temp. 105,02 mq, Fg. 13 Part. 197 Esproprio 51,94 mq Occ. Temp. 50,65 mq; OBERT Maria Rosa: Fg. 13 Part. 173 Esproprio 26,45 mq Servitù di Passaggio 21,77 mq Servitù di condotta con cavi elettrici 29,09 mq Occ. 
Temp. 85,77 mq, Fg. 20 Part. 101 Servitù di condotta con cavi elettrici 20,79 mq Occ. Temp. 41,50 mq; BERTELLA Alin Petru, CHELARIU Gina Camelia: Fg. 13 Part. 327 Esproprio 32,35 mq Servitù di Passaggio 23,15 mq Servitù di condotta 
con cavi elettrici 32,43 mq Occ. Temp. 64,93 mq; DEMARTINI Lorenzo: Fg. 13 Part. 174 Esproprio 31,58 mq Servitù di Passaggio 0,99 mq Servitù di condotta con cavi elettrici 2,35 mq Occ. Temp. 35,66 mq; ALICE BARBERA Maria Rita: Fg. 13 
Part. 176 Esproprio 43,81 mq Occ. Temp. 43,69 mq; ALICE Bernardino: Fg. 13 Part. 176 Esproprio 43,81 mq Occ. Temp. 43,69 mq, Fg. 20 Part. 354 Servitù di condotta con cavi elettrici 30,75 mq Occ. Temp. 60,83 mq, Fg. 20 Part. 457 Servitù di 
condotta con cavi elettrici 24,89 mq Occ. Temp. 51,96 mq, Fg. 20 Part. 353 Servitù di condotta con cavi elettrici 10,26 mq Occ. Temp. 21,22 mq, Fg. 20 Part. 352 Servitù di condotta con cavi elettrici 18,63 mq Occ. Temp. 29,01 mq, Fg. 20 Part. 451 
Servitù di condotta con cavi elettrici 34,94 mq Occ. Temp. 68,09 mq, Fg. 20 Part. 189 Servitù di condotta con cavi elettrici 88,04 mq Occ. Temp. 175,97 mq; ROLANDO PIERINO Cristina, ROLANDO PIERINO Maurizio Angelo, ROLANDO 
PIERINO Vincenza: Fg. 13 Part. 328 Esproprio 37,35 mq Occ. Temp. 38,69 mq, Fg. 13 Part. 331 Esproprio 47,69 mq Occ. Temp. 46,33 mq; ROSTAGNO Elisabetta Agnese: Fg. 13 Part. 355 Esproprio 334,95 mq Occ. Temp. 62,24 mq, Fg. 20 Part. 
443 Esproprio 35,82 mq Servitù di Condotta 12,11 mq Occ. Temp. 51,86 mq, Fg. 20 Part. 441 Servitù di Condotta 25,95 mq Occ. Temp. 37,78 mq, Fg. 20 Part. 444 Esproprio 11,45 mq Occ. Temp. 11,30 mq, Fg. 20 Part. 445 Esproprio 9,19 mq Occ. 
Temp. 8,98 mq, Fg. 20 Part. 7 Esproprio 28,77 mq Servitù di Passaggio 4,83 mq Servitù di condotta con cavi elettrici 6,23 mq Occ. Temp. 12,02 mq, Fg. 20 Part. 6 Esproprio 14,61 mq Servitù di Passaggio 10,26 mq Servitù di condotta con cavi elet-
trici 13,90 mq Occ. Temp. 27,89 mq; ROSSETTO Cecilia: Fg. 13 Part. 181 Esproprio 469,65 mq Occ. Temp. 29,38 mq; FRAND LARGIO Giampiero: Fg. 13 Part. 360 Esproprio 67,67 mq Occ. Temp. 67,38 mq, Fg. 21 Part. 214 Esproprio 188,04 mq 
Servitù di Condotta 1,80 mq Occ. Temp. 50,10 mq; DE FRANCISCO Cristina: Fg. 20 Part. 12 Esproprio 24,90 mq Servitù di Passaggio 10,61 mq Servitù di condotta con cavi elettrici 14,48 Occ. Temp. 39,62 mq; BERTETTO Maria Teresa: Fg. 20 
Part. 14 Servitù di Passaggio 19,93 mq Servitù di condotta con cavi elettrici 26,57 Occ. Temp. 50,84 mq, Fg. 20 Part. 16 Servitù di Passaggio 45,95 mq Servitù di condotta con cavi elettrici 61,26 Occ. Temp. 123,88 mq; FRAND LARGIO Giovanni: 
Fg. 20 Part. 17 Servitù di Passaggio 47,11 mq Servitù di condotta con cavi elettrici 62,81 Occ. Temp. 126,07 mq; GROSSO Claudia Maria Fedele, GROSSO Giuseppe: Fg. 20 Part. 18 Servitù di Passaggio 5,55 mq Servitù di condotta con cavi elet-
trici 22,98 Occ. Temp. 49,43 mq; Consorzio Acquedotto Industriale Forno C.se: Fg. 20 Part. - Servitù di condotta con cavi elettrici 19,44 mq Occ. Temp. 46,71 mq; VIETA Maria: Fg. 20 Part. 187 Servitù di Condotta 29,57 mq Servitù di condotta 
con cavi elettrici 5,26 mq Occ. Temp. 72,83 mq, Fg. 20 Part. 186 Esproprio 21,14 mq Servitù di Condotta 8,46 mq Servitù di condotta con cavi elettrici 100,05 mq Occ. Temp. 215,91 mq, Fg. 20 Part. 185 Servitù di condotta con cavi elettrici 4,65 
mq Occ. Temp. 14,01 mq; GRIVETTO Bruno: Fg. 20 Part. 184 Servitù di condotta con cavi elettrici 55,36 mq Occ. Temp. 95,74 mq, Fg. 20 Part. 182 Servitù di condotta con cavi elettrici 8,52 mq Occ. Temp. 21,83 mq; CASSULO Renato, PORCA-
RIO Domenica: Fg. 20 Part. 164 Servitù di condotta con cavi elettrici 44,76 mq Occ. Temp. 87,76 mq, Fg. 20 Part. 167 Servitù di condotta con cavi elettrici 25,58 mq Occ. Temp. 54,77 mq, Fg. 20 Part. 169 Servitù di condotta con cavi elettrici 1,56 
mq Occ. Temp. 5,92 mq; OBERT Anna Maria: Fg. 20 Part. 165 Servitù di condotta con cavi elettrici 0,45 mq Occ. Temp. 11,62 mq, Fg. 20 Part. 183 Servitù di condotta con cavi elettrici 23,87 mq Occ. Temp. 40,77 mq; FONTANEL Angela: Fg. 20 
Part. 182 Servitù di condotta con cavi elettrici 8,52 mq Occ. Temp. 21,83 mq; VIETA Caterina: Fg. 20 Part. 181 Servitù di condotta con cavi elettrici 50,42 mq Occ. Temp. 93,19 mq; MONTSERRAT Moreno Lopez: Fg. 20 Part. 180 Servitù di con-
dotta con cavi elettrici 14,15 mq Occ. Temp. 33,59 mq, Fg. 20 Part. 77 Esproprio 135,07 mq, Fg. 20 Part. 88 Esproprio 46,27 Servitù di condotta con cavi elettrici 18,11 mq Occ. Temp. 27,74 mq, Fg. 20 Part. 338 Servitù di condotta con cavi elettrici 
1,89 mq Occ. Temp. 3,70 mq, Fg. 20 Part. 85 Esproprio 128,87 mq, Fg. 20 Part. 89 Esproprio 32,91 mq Servitù di condotta con cavi elettrici 1,04 mq Occ. Temp. 10,94 mq; BERTINO Maria: Fg. 20 Part. 175 Servitù di condotta con cavi elettrici 
17,21 mq Occ. Temp. 28,03 mq; MARIETTI Antonia: Fg. 20 Part. 173 Servitù di condotta con cavi elettrici 21,60 mq Occ. Temp. 35,01 mq; FASSIO Giovanna: Fg. 20 Part. 373 Servitù di condotta con cavi elettrici 30,56 mq Occ. Temp. 56,52 mq; 
BOTTINO Bartolomeo: Fg. 20 Part. 390 Servitù di condotta con cavi elettrici 29,38 mq Occ. Temp. 54,87 mq; GRIVETTO Massimo: Fg. 20 Part. 177 Servitù di condotta con cavi elettrici 5,33 mq Occ. Temp. 13,82 mq, Fg. 20 Part. 372 Esproprio 
37,59 mq Servitù di condotta con cavi elettrici 94,20 mq Occ. Temp. 179,83 mq; CIBRARIO ROSSI Giovanna, CIBRARIO ROSSI Maria Grazia, CIBRARIO ROSSI Roberto, PORCARIO Andrè Yvette, PORCARIO Domenico, PORCARIO 
Giacomo Enrico, PORCARIO Josep Domenique Rola, PORCARIO Leonide Huguette, PORCARIO Paul Domenique, PORCARIO Pietro: Fg. 20 Part. 375 Servitù di condotta con cavi elettrici 21,01 mq Occ. Temp. 42,77 mq; MORES Gian 
Franco: Fg. 20 Part. 73 Servitù di condotta con cavi elettrici 29,09 mq Occ. Temp. 56,43 mq; OBERT Rosanna: Fg. 20 Part. 76 Esproprio 117,05 mq Servitù di condotta con cavi elettrici 12,02 mq Occ. Temp. 27,35 mq, Fg. 20 Part. 75 Servitù di 
condotta con cavi elettrici 3,59 mq Occ. Temp. 12,02 mq; PRETARI Valter: Fg. 20 Part. 71 Servitù di condotta con cavi elettrici 48,96 mq Occ. Temp. 99,73 mq; OBERT Felicita Maria: Fg. 20 Part. 336 Esproprio 56,31 mq Servitù di condotta con 
cavi elettrici 21 mq Occ. Temp. 44,28 mq, Fg. 21 Part. 181 Servitù di condotta con cavi elettrici 40,74 mq Occ. Temp. 81,69 mq, Fg. 21 Part. 333 Esproprio 219,62 mq, Fg. 21 Part. 239 Esproprio 106,82 mq Servitù di condotta con cavi elettrici 47,20 
mq Occ. Temp. 90,25 mq, Fg. 21 Part. 332 Servitù di condotta con cavi elettrici 0,76 mq Occ. Temp. 3,95 mq; BETTAS BEGALIN Margherita Apollonia, OBERT Maria Domenica: Fg. 20 Part. 309 Esproprio 136,03 mq, Fg. 21 Part. 182 Servitù di 
condotta con cavi elettrici 42,62 mq Occ. Temp. 84,79 mq; OBERT Sara: Fg. 20 Part. 78 Esproprio 277,07 mq, Fg. 20 Part. 96 Servitù di condotta con cavi elettrici 23,18 mq Occ. Temp. 45,85 mq; BERTOT Federico, FERRO FAMIL MAFFE Mar-
gherita: Fg. 20 Part. 79 Esproprio 13,04 mq; VIETA Paola: Fg. 20 Part. 80 Esproprio 50,60 mq; BERTOGLIO Rosa: Fg. 20 Part. 86 Esproprio 131,33 mq; GIROT Giacomina, MILANO Claudio, MILANO Giuseppe, MILANO Paolo, MILANO Pie-
ra, MILANO Tiziana Caterina, PESCETTO Catterina: Fg. 20 Part. 90 Servitù di condotta con cavi elettrici 18,29 mq Occ. Temp. 37,07 mq, Fg. 21 Part. 23 Servitù di condotta con cavi elettrici 20,77 mq Occ. Temp. 35,61 mq; RICCA Franco: Fg. 
20 Part. 94 Servitù di condotta con cavi elettrici 21,90 mq Occ. Temp. 43,40 mq; BERTA Domenico, BERTA Giuseppe, BERTA Irene, BERTA Lidia, BERTA Maria, OBERT Barbara, OBERT Domenica, OBERT Giacomo fu Giuseppe, OBERT 
Ida, OBERT Letizia: Fg. 20 Part. 100 Servitù di condotta con cavi elettrici 38,15 mq Occ. Temp. 76,37 mq; OBERT Giovanna: Fg. 20 Part. 103 Servitù di condotta con cavi elettrici 30,16 mq Occ. Temp. 60,14 mq; LIETONI Domenico: Fg. 21 Part. 
180 Servitù di condotta con cavi elettrici 34,39 mq Occ. Temp. 59,58 mq; MASTRAPASQUA Giuseppe, ZIPPARI Olga: Fg. 21 Part. 183 Servitù di condotta con cavi elettrici 23,09 mq Occ. Temp. 46,73 mq; DEMARTINI Annie, DEMARTINI Ma-
rie Angele: Fg. 21 Part. 184 Servitù di condotta con cavi elettrici 21,22 mq Occ. Temp. 38,23 mq, Fg. 21 Part. 250 Servitù di condotta con cavi elettrici 5,34 mq Occ. Temp. 14,13 mq; GIACOLETTO Gianluigi: Fg. 21 Part. 251 Servitù di condotta 
con cavi elettrici 3,05 mq Occ. Temp. 14,27 mq, Fg. 21 Part. 247 Esproprio 2,81 mq; BERTOT Domenica Caterina, BERTOT Gianpiero: Fg. 21 Part. 240 Esproprio 164,73 mq Servitù di condotta con cavi elettrici 28,06 mq Occ. Temp. 56,03 mq; 
OBERT Maria: Fg. 21 Part. 241 Esproprio 980,82 mq; GIACOLETTO Anna, GIACOLETTO Sergio: Fg. 21 Part. 238 Servitù di condotta con cavi elettrici 55,84 mq Occ. Temp. 110,82 mq; BERTOLASO Mauro: Fg. 21 Part. 237 Servitù di condotta 
con cavi elettrici 53,69 mq Occ. Temp. 107,49 mq; VIETA Lorenzo: Fg. 21 Part. 236 Servitù di condotta con cavi elettrici 45,66 mq Occ. Temp. 87,43 mq; BENEVENUTA Anna Maria, BENEVENUTA Catterina, BENEVENUTA Giuseppe, NO-
VELLI Michela: Fg. 21 Part. 235 Servitù di condotta con cavi elettrici 41,48 mq Occ. Temp. 80,31 mq, Fg. 21 Part. 233 Servitù di condotta con cavi elettrici 7,78 mq Occ. Temp. 15,85 mq; ROSTAGNO Maria Luisa: Fg. 21 Part. 30 Servitù di con-
dotta con cavi elettrici 106,31 mq Occ. Temp. 215,44 mq; OSELLA Gian Carlo: Fg. 21 Part. 200 Servitù di condotta con cavi elettrici 59,33 mq Occ. Temp. 118,02 mq; OBERT Ausilia Maria Rita: Fg. 21 Part. 205 Servitù di condotta con cavi elet-
trici 33,43 mq Occ. Temp. 67,03 mq, Fg. 21 Part. 208 Servitù di condotta con cavi elettrici 34,56 mq Occ. Temp. 69,56 mq; ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO: Fg. 21 Part. 206 Servitù di condotta con cavi elettrici 
52,41 mq Occ. Temp. 109,45 mq, Fg. 21 Part. 207 Servitù di condotta con cavi elettrici 38,34 mq Occ. Temp. 72,57 mq, Fg. 21 Part. 212 Esproprio 4,28 mq Servitù di condotta con cavi elettrici 14,99 mq Occ. Temp. 43,87 mq, Fg. 21 Part. 213 Espro-
prio 35,46 mq Servitù di condotta con cavi elettrici 2,83 mq Occ. Temp. 50,37 mq, Fg. 21 Part. 219 Servitù di passaggio 13,10 mq Servitù di elettrodotto 22,02 mq Occ. Temp. 22,02 mq; OBERT Franca, OBERT Giovanna: Fg. 21 Part. 208 Servitù 
di condotta con cavi elettrici 34,56 mq Occ. Temp. 69,56 mq; OBERT Giacomo: Fg. 21 Part. 211 Servitù di condotta con cavi elettrici 40,40 mq Occ. Temp. 79,10 mq; PICCO Walter Giovanni Francesco: Fg. 21 Part. 215 Esproprio 145,54 mq Ser-
vitù di passaggio 27,79 mq Servitù di condotta 15,67 mq Servitù di elettrodotto 27,79 mq Occ. Temp. 154,16 mq; BAIMA BEUC Margherita, VIETA Bruno, VIETA Caterina, VIETA Quinto: Fg. 21 Part. 218 Servitù di passaggio 27,04 mq Servitù 
di elettrodotto 27,04 mq Occ. Temp. 27,04 mq; CONDOMINIO MONTESOGLIO: Fg. 22 Part. 527 Servitù di condotta 45,26 mq Occ. Temp. 50,94 mq; CASETTI Benito: Fg. 22 Part. 530 Servitù di condotta 12,40 mq Occ. Temp. 14,02 mq, Fg. 22 
Part. 537 Servitù di condotta 8,07 mq Occ. Temp. 9,09 mq; CASETTI Francesco, CASETTI Giovanna Luigia, CASETTI Marcella, CASETTI Secondina: Fg. 22 Part. 537 Servitù di condotta 8,07 mq Occ. Temp. 9,09 mq; MORITTU Natalina, 
SERVEDIO Pietro Luca, SERVEDIO Vito Sandro: Fg. 22 Part. 51 Servitù di condotta 54,59 mq Occ. Temp. 61,36 mq; GROSSO Fausto: Fg. 22 Part. 204 Servitù di condotta 35,33 mq Occ. Temp. 39,79 mq, Fg. 22 Part. 205 Servitù di condotta 
77,65 mq Occ. Temp. 87,30 mq; BERTOT Fabrizio, BUFFO Luciano,OBERT Silvio: Fg. 22 Part. 273 Servitù di condotta 1,82 mq Occ. Temp. 5,21 mq 

 
SI RENDE NOTO 

1) che il presente avviso, pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Forno Canavese, su un quotidiano a diffusione nazionale, su un quotidiano a diffusione locale e sul sito della Regione Piemonte, costituisce comunicazione di avvio del pro-
cedimento di proroga della dichiarazione di pubblica utilità per la realizzazione del progetto già oggetto dell’Autorizzazione Unica rilasciata con D.D. n. 5342 del 2/12/2020, ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. 8/6/2001 n. 327 e s.m.i.; la conclusione del 
procedimento comporta la proroga della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera alla data del 1/12/2029, condizione che consentirà se del caso la successiva espropriazione delle aree interessate a favore del beneficiario; 
2) che il rilascio della proroga, come da domanda in data 18/7/2025 si rende necessario in considerazione dei ritardi accumulatisi durante il periodo pandemico e del recente aumento dei costi dei materiali e dell’energia, configurandosi per-
tanto le fattispecie di cui all’art. 13 comma 5 del D.P.R. 8/6/2001 n. 327 e s.m.i.; 
3) che a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso la documentazione attinente il procedimento è depositata per la consultazione e per l’eventuale estrazione in copia presso i seguenti Uffici: 
• Ufficio Tecnico del COMUNE DI FORNO CANAVESE – previo appuntamento telefonico (0124 77844); 
• CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO – Sportello Ambiente (tel. 011 8616500/6501/6502) , C.so Inghilterra 7, 10138 TORINO; Referente: dott. Vincenzo Latagliata (tel. 011 8616913, vincenzo.latagliata@cittametropolitana.torino.it). 
Orario di apertura al pubblico esclusivamente come visibile sul sito internet dell’Ente  
www.cittametropolitana.torino.it e-mail: sportamb@cittametropolitana.torino.it 
pec: protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it 
 
Entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, gli interessati possono fare pervenire osservazioni alla Direzione Risorse idriche e Tutela dell’Atmosfera presso la Città Metropolitana di Torino 
con sede a Torino (TO) in C.so Inghilterra 7, anche ribadendo, se del caso, la richiesta di eventuale espropriazione di frazioni residue degli immobili - non prese in considerazione ai fini espropriativi - per le quali risultino una disagevole uti-
lizzazione ovvero la necessità dell’effettuazione di considerevoli lavori per renderne possibile l’utilizzo. Ai fini della quantificazione dell’indennità di esproprio, non si terrà conto delle costruzioni, piantagioni, migliorie realizzate dopo la data del 
presente avviso di avvio del procedimento. 
Le eventuali osservazioni proposte tempestivamente saranno riscontrate nel provvedimento finale. 
Si ricorda che, ai sensi dell’articolo 3 comma 3 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., colui che risulta proprietario secondo i registri catastali di un bene soggetto ad esproprio, e riceva una comunicazione relativa alla procedura espropriativa, è tenuto ad 
informare l’Amministrazione dell’eventualità che non sia più effettivamente proprietario, indicando, ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario, e fornendo copia degli atti in suo possesso utili a ricostruire le vicende dell’immobile. 
 
- Ufficio competente per il procedimento espropriativo: Direzione Programmazione e monitoraggio OO.PP. Beni e Servizi -  (dirigente arch. Enrico Bruno Marzilli); 
- Responsabile del procedimento di realizzazione dell’opera pubblica, Responsabile dell’endoprocedimento di proroga della dichiarazione di pubblica utilità e competente all’adozione di ogni provvedimento conclusivo dell’endoprocedimen-
to: ing. Claudio Coffano. 

 
 per il Direttore 

ing. Claudio COFFANO 
Il Dirigente della  

Direzione Rifiuti, Bonifiche e Sicurezza Siti Produttivi 
(ing. Pier Franco ARIANO)

Record di ingressi 
ad agosto per il Museo 
di Scienze Naturali

CULTURA ACCESSIBILE

Circa 46 mila ingressi e boom di 
visitatori il 31 agosto con 2.400 
presenze. È un agosto da record 
quello del Museo Regionale di 
Scienze Naturali di Torino - Mrsn. 
L’ingresso gratuito ha attratto tu-
risti e piemontesi, che negli scor-
si giorni hanno affollato le sale 
di via Accademia Albertina. 
Nel frattempo, proseguono i la-
vori che porteranno alla progres-
siva apertura degli spazi al pia-
no terra dell’istituzione museale. 
A contribuire alla presenze an-
che il progetto di promozione del 
museo, che ha portato all’esposi-
zione di una copia in resina del-
lo scheletro di un ‘Giganotosau-
rus carolinii’ all’ingresso del 
Grattacielo della Regione Pie-
monte. Numeri importanti anche 
per il gigante preistorico, che da 
quando è stato esposto lo scorso 
6 giugno ha attratto la curiosità 
- dato stimato - di oltre diecimila 
persone, in particolare di fami-
glie e delle scuole. 
I numeri di agosto dimostrano 
quanto interesse c’è attorno a 
questo patrimonio divulgativo e 
scientifico su cui la Regione Pie-
monte ha intenzione di continua-
re a investire, per coinvolgere 
sempre più la cittadinanza. 
Offrire l’ingresso gratuito ad ago-
sto è stato un modo per favorire 

una cultura accessibile a tutte e 
tutti, aperta e condivisa. 
Le potenzialità del Museo sono 
molteplici e aumenteranno ulte-
riormente dopo il completamen-
to dei lavori. L’obiettivo è quello 
di rendere questo spazio uno dei 
principali cuori pulsanti dell’ap-
prendimento e della produzione 
culturale a Torino e in Piemonte. 
«Siamo molto felici - sottolinea il 
direttore Marco Fino - della ri-
sposta dei cittadini alla nostra 
iniziativa. Non solo perché il me-
se di agosto è diventato una 
grande festa del Museo, ma per-
ché le persone hanno ancora una 
volta dimostrato quanto siano 
legati a questo luogo, sostenen-
doci con la loro presenza anche 
durante i lavori in corso». 

Giovanna Maglie
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Roberto Formento 

■ Torna la grande tradizione 
della fiera del Santuario, ri-
correnza storica per Vicofor-
te e per la città di Mondovì, 
che l’8 settembre festeggia la 
Natività di Maria, festa patro-
nale.  
Due le parti dell’evento: quel-
la più religiosa e quella com-
merciale. In merito alla pri-
ma, la solenne processione di 
lunedì 8 settembre, prove-
niente da Mondovì Piazza 
(partenza ore 7 dal Duomo), 
giungerà verso le ore 8.30 al 
Santuario Basilica, dove sarà 
celebrata la messa da parte 
del vescovo di Mondovì 
mons. Egidio Miragoli, tran-
sitando per la strada che pas-
sa presso la chiesa parroc-
chiale di Fiamenga dove l’at-
tendono gli Amministratori 
comunali vicesi e varie auto-
rità. La novena è già iniziata 
venerdì 29 agosto e parteci-
pano, a turno, le parrocchie 
delle varie zone pastorali del-
la Diocesi di Mondovì. 
Ed eccoci alla parte commer-
ciale, quella della grande fie-
ra, che è in programma 
nell’area circostante la basili-
ca e nelle strade e piazza di 
Vicoforte da sabato 6 a marte-
dì 9 settembre, con posa dei 
banchi da venerdì 5 e possi-
bilità di sostare fino alle 13 di 
mercoledì 10 (il luna park sa-
rà invece operativo fino al 14 
settembre). Tra ambulanti ed 
attrazioni sono attesi circa 
550 espositori: saranno pre-
senti bancarelle di varie cate-
gorie merceologiche (alimen-
tari e non alimentari), som-
ministrazione di alimenti e 
bevande, sia con bancarelle 
e sia con strutture ristorante, 
luna park con circa 35 tipolo-
gie di attrazioni, esposizioni 
di macchine agricole, mac-
chine operatrici, macchinari 
e attrezzature di vario gene-
re, autovetture/camion ecc., 
fiera del bestiame equino, bo-
vino, ovino, caprino, avicolo 
ed esposizioni di piccoli e 
medi animali, con presenze 
di qualità e di tipologia rara.  
Novità rispetto alle scorse 
edizioni: viene istituita 
un’area dedicata alla promo-
zione di prodotti del territo-
rio, con la collaborazione del-
le Associazioni di categoria; 
sarà inoltre collocato un ga-
zebo informativo e saranno 
presenti addetti dedicati a 
fornire informazioni ed a 
controllare l’efficacia della 
raccolta differenziata. Impo-
nente la mobilitazione per as-
sicurare vigilanza e sicurez-
za: circa 40 gli agenti di Poli-
zia locale, provenienti da va-
ri Comuni della Provincia e 
coordinati dalla Polizia loca-
le di Mondovì; il servizio di 
gestione della viabilità, di sor-
veglianza e di ordine pubbli-
co coinvolgerà i vari corpi di 
Forze dell’ordine: carabinie-
ri, Guardia di finanza, Polizia 
stradale e Polizia locale. Sta-
zionerà una postazione dei 
vigili del fuoco. Supporteran-
no il servizio più di 60 volon-
tari di Gruppi di Protezione 
civile provenienti da parecchi 
Comuni della zona che, a tur-
no, supporteranno i volonta-
ri del Gruppo di Vicoforte e 
gli addetti specializzati in ser-
vizi di controllo posti ai 13 
punti di ingresso della fiera 
dove sono collocati blocchi di 
protezione e transenne per 
prevenire pericoli di ingresso 
di automezzi non autorizzati 

NOMINATO DA TRANCHIDA IN SOSTITUZIONE DI LORENZO ANGELONE 

Giuseppe De Filippis nuovo direttore 
sanitario dell’ASO di Cuneo 
Specializzato in Igiene e Medicina Preventiva, grande esperienza maturata sul campo
■Giuseppe De Filippis, 58 anni, è il 
nuovo direttore sanitario dell’azienda 
ospedaliera S. Croce e Carle di Cu-
neo. Sostituisce Lorenzo Angelone 
che ha seguito Livio Tranchida pres-
so l’azienda ospedaliera Universita-
ria Città della Scienza e della Salute di 
Torino. 
Laureato in Medicina e Chirurgia a 
Torino e specializzato presso lo stes-
so Ateneo in Igiene e Medicina Pre-
ventiva con indirizzo in organizzazio-
ne dei servizi ospedalieri, il dottor De 
Filippis vanta una vasta esperienza 
in una lunga carriera con incarichi, 
dal 2008 ad oggi, in numerose azien-
de sanitarie e ospedaliere: dirigente 
medico prima, direttore di struttura 
complessa nella direzione medica di 

Presidio al S. Anna di Torino, presso 
l’Ordine Mauriziano e l’Asl TO4  ha 
ottenuto poi incarichi di direzione sa-
nitaria di azienda sia in Piemonte sia 
in Lombardia, fino alla direzione ge-
nerale dell’azienda ospedaliera di Pe-
rugia da cui era rientrato nel luglio 
scorso. 
Il dottor De Filippis ha completato 
negli anni la sua formazione con cor-
si manageriali e master di I e II livel-
lo, ha al suo attivo numerose docen-
ze e pubblicazioni e, tra l’altro, dal 
2020, l’incarico di professore associa-
to presso il Centro di Ricerca ed Alta 
Formazione in Amministrazione del-
la Salute dell’Università degli Studi 
di Milano. 
Livio Tranchida, commissario 

dell’azienda ospedaliera S. Croce e 
Carle: “Ho nominato il dottor De Fi-
lippis direttore sanitario di Azienda 
al S. Croce perché è un professioni-
sta preparato, con una formazione so-
lida e numerose e importanti espe-
rienze di direzione strategica in 
buona parte del Piemonte e in altre 
regioni d’Italia. Credo sia la perso-
na giusta anche per raccogliere 
l’eredità dell’amico Angelone, che 
ringrazio per il suo impegno al mio 
fianco a Cuneo e per aver accettato 
di proseguire la collaborazione al-
le Molinette. Al dottor De Filippis 
auguro un buon lavoro una lieta 
permanenza a Cuneo, dove sono 
certo sarà accolto con favore e tro-
verà ottimi collaboratori.”

Ritorna la grande 
tradizione della Fiera  
del Santuario di Vicoforte
La festa patronale è di Mondovì: nella 
serata del 7 settembre i fuochi d’artificio

GLI EVENTI DA SABATO 6 A MARTEDÌ 9 SETTEMBRE

e dove sono previsti control-
li di affluenza. Per emergenze 
sanitarie saranno presenti 
postazioni della Croce Rossa 
– Comitato di Mondovì, con 
due ambulanze, posizionate 
in zone diverse della fiera. 
In merito alle modifiche alla 
viabilità, è prevista la devia-
zione del traffico della Stata-
le 28, sia da Mondovì che da 
San Michele M.vì, dalle ore 
6,30 di sabato 6 settembre al-
le ore 22 di martedì 9 settem-
bre. Il traffico di transito vie-
ne deviato sulla Provinciale 

■ L’intervento interesserà entrambi i lati della 
strada e precede la completa ripavimentazione. 
Hanno preso il via stamane, lunedì 1° settembre, 
i lavori di riqualificazione di via Cherasco, in fra-
zione Madonna delle Grazie. 
L’intervento prevede il completo rifacimento dei 
marciapiedi sul lato destro a salire da via Castel-
letto sino a via Cappa, mentre sul lato opposto 
verranno interessati solamente alcuni tratti, con 
priorità a quelli in corrispondenza delle abitazio-
ni. 
Inoltre, verranno sostituiti gli attuali bordonali in 
cemento - ammalorati ed erosi in più punti -, con 
nuovi cordoli in granito. Previsto anche il rifaci-
mento delle caditoie stradali, l’interramento di 
cavidotti in vista di una possibile rimozione del-

le linee elettriche aeree dell’illuminazione pubbli-
ca e il rifacimento del manto dei marciapiedi con 
la stesa di nuovo asfalto. 
L’importo complessivo dell’intervento, affidato 
alla ditta Edilscavi s.r.l. (con subappalto alla Ra-
mero Domenico & C. s.n.c.), è di circa 90 mila eu-
ro. 
Data la concomitanza con la festa frazionale, si è 
scelto di partire dalla “parte bassa” della via per 
non impattare negativamente sullo svolgimento 
dei festeggiamenti. 
Questo intervento precede quello della comple-
ta ripavimentazione stradale di tutta via Chera-
sco, già appaltato alla stessa ditta Edilscavi s.r.l. e 
incluso nel primo lotto di bitumatura delle stra-
de comunali attualmente in corso.

MADONNA DELLE GRAZIE 

Partiti i lavori di riqualificazione dei marciapiedi in via Cherasco

I «fuochi» a Mondovì 

Ricordando che la Natività di Maria corrisponde alla festa 
patronale di Mondovì, anche in città come da tradizione si 
celebrano gli eventi in onore della ricorrenza. In particola-
re, nella serata del 7 settembre si terrà lo spettacolo piro-
tecnico dei «Feu dla Madona»: l’area di di sparo sarà il piaz-
zale d’armi interno all’ex-Caserma “Galliano”,s quindi i fuo-
chi potranno essere ammirati sia da piazza Maggiore che 
dalle tradizionali zone della città. Lo spettacolo avrà inizio 
alle ore 22.30 e sarà preceduto da una serie di iniziative. 
Dalle 18 alle 20 a Parco Europa «Future tech zone»: tre po-
stazioni dj, tre postazioni produzione e un’area luci. Un la-
boratorio della musica del futuro, tutto da provare con 
esperti del settore che saranno pronti a far vivere ai presen-
ti l’emozione di mixare, creare ed esplorare le tecnologie 
più innovative.  Dalle 18, sempre a Parco Europa, area bar 
con aperitivo nel chiosco by Prezzemolo. Dalle 20 alle 24 il 
dj set di MoVì. Dalle 21 in piazza Maggiore, come da tradi-
zione, il concerto della Banda Musicale di Mondovì e la di-
stribuzione di «Pan e persi» (pane e pesche) a cura dell’As-
sociazione «La Funicolare» con la giostra dei cavalli. Dalle 
21 in zona corso Europa quattro mongolfiere e quattro ce-
ste saranno illuminate a tempo di musica per il «Night 
glow». Dalle 22.30 da tutte le zone cittadine si potrà ammi-
rare lo spettacolo dei fuochi. Alle 23, in corso Alpi, spetta-
colo «Pyromusicale»: i fuochi si accendono a tempo di mu-
sica. 
In caso di maltempo l’evento si terrà la sera successiva.

che, da Mondovì Breo da una 
parte e dal bivio cosiddetto 
“Casa Nuova” dall’altra, attra-
versa Vicoforte capoluogo. Il 
traffico di mezzi pesanti pro-
venienti da Ceva, sarà devia-
to già da Lesegno. 
Sarà vietato il posteggio degli 
autoveicoli su tutta la Statale, 
salvo in spazi debitamente 
autorizzati nei pressi della fie-
ra, e su buona parte delle 
strade interne del paese; in 
molti tratti sarà prevista la ri-
mozione forzata. Sono co-
munque previsti ampi par-
cheggi in diverse zone nei 
pressi degli accessi alla fiera, 
gestiti da privati, lungo le va-
rie strade che portano al San-
tuario: ciascun posteggio sa-
rà contrassegnato da un co-
dice identificativo. Queste le 
tariffe: auto 6 euro giorno in-
tero, 4 euro mezza giornata in 
zona A; 5 euro giorno intero 
e 3,50 euro mezza giornata in 
zona B; moto 3 euro giorno 
intero, 3 euro mezza giornata 
in zona A; 3 euro giorno inte-
ro e 1,50 euro mezza giorna-
ta in zona B; pullman 16 euro 
giorno intero, 13 euro mezza 
giornata in entrambe le zone; 
camper fino a sei metri 10 eu-
ro giorno intero, 8 euro mez-
za giornata in enrambe le zo-
ne; camper oltre i sei metri 12 
euro giorno intero, 10 euro 
mezza giornata in enrambe le 
zone. 
Per ulteriori informazioni è 
possibile contattare il Comu-
ne di Vicoforte: 0174 563010, 
0174 580957, 0174 563594, si-
to internet www.comune.vi-
coforte.cn.it.
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«AronaInsiemeOnStage», la festa fa tris
Tre giorni, dal 18 al 20 settembre, per il Festival dedicato ai giovani e alla musica

PER LA SECONDA EDIZIONE ARRIVA ANCHE IL VILLAGE STREET FOOD 

Paolo Usellini  

■ Musica, sport, street food e 
tanto divertimento: Arona è 
pronta a vivere la seconda edi-
zione di  “AronaInsiemeOnSta-
ge”, il Festival creato dai giovani, 
per i giovani e con i giovani, che  
quest’anno si fa ancora più ricco, 
inclusivo e travolgente.  Ecco le 
date: 18, 19 e 20 settembre 2025 
in Piazzale Aldo Moro. 
Tre giorni (non più due) di spet-
tacoli, energia e spirito di comu-
nità, con eventi che partiranno 
ogni  giorno dalle ore 18 e, nella 
giornata di sabato, dalle ore 10 
per la  tradizionale Festa dello 
sport.   
Novità 2025: Street Food & 
Good Vibes   
Quest’anno si aggiunge un gu-
stoso ingrediente: il Village Street 
Food, che trasformerà Piazzale  
Aldo Moro in un vero e proprio 
spazio del gusto. Dal tramonto 
fino a tarda sera, tra un concer-
to e  un DJ set, sarà possibile vi-
vere un’esperienza culinaria 
conviviale tra sapori autentici, 
profumi  irresistibili e atmosfe-
re informali.   
Il Programma del Festival:  gio-
vedì 18 settembre, start ore 18 
con una serata tutta dedicata al-
la musica emergente, con band 

Tutte le voci degli amministratori e degli organizzatori alla presentazione 

e artisti del territorio  sul palco 
fino a mezzanotte, che si alter-
neranno insieme alle associa-
zioni sportive (calcio, pallavolo  e 
basket) che in quest’occasione 
si presenteranno al pubblico in 
previsione della nuova stagione  
sportiva.  Venerdì 19 settembre: 
18-01 spazio al ritmo e al movi-
mento con le esibizioni delle 
scuole di danza e di  ballo di Aro-
na e dintorni. In quest’occasione 
sul palco si esibiranno anche al-
cuni artisti emergenti  del terri-

torio, singolarmente o a coppie, 
spaziando tra moltissimi generi 
musicali con cover e inediti, tra, 
pop, urban, rap.   
Gran finale con DJ Set by Atom 
con DJ Perif: luci, bassi e puro 
divertimento fino a mezzanot-
te.  Sabato 20 settembre, dalle 10 
alle 18 15ª Festa dello Sport, tor-
na l’appuntamento con tutte le 
associazioni  sportive cittadine 
per scoprire, provare e parteci-
pare alle discipline più classiche 
e alle novità più  curiose.  La se-

rata si aprirà alle 18 con dj set e 
musica fino alle ore 20, a segui-
re il susseguirsi di  artisti emer-
genti del territorio che seguiran-
no lo stile musicale dei due «spe-
cial guests».  Il palco si accende, 
intorno alle ore 22:00, con due 
grandi nomi della musica italia-
na:  Crytical, rapper e cantauto-
re rivelazione di Amici 2022, au-
tore per grandi nomi della  sce-
na urban italiana;   Leo Gas-
smann, cantautore romano, vin-
citore di Sanremo Giovani 2020 

con “Vai bene  così”, ha parteci-
pato a Sanremo 2023 e finalista 
a X Factor 2018.  A seguire, an-
cora musica e ritmo con il DJ set 
targato Atom con DJ Perif.  

Sport, Musica, Cibo: Vivi 
Arona come mai prima!   

Per tutta la durata del festival, 
il piazzale sarà animato da spa-
zi sportivi attrezzati dove sarà  
possibile mettersi alla prova con 
discipline nuove e coinvolgenti.  
Un’occasione per scoprire nuo-
ve passioni, stringere legami, e 
vivere Arona da una prospettiva  
fresca, giovane e condivisa. 
L’onorevole  Alberto Gusmero-
li, sindaco di Arona rivolge «un 
grazie speciale a chi ha parteci-
pato  attivamente alla realizza-
zione di questa seconda edizio-
ne, a Pro Loco, al Distretto Turi-
stico dei  Laghi, alla Croce Ros-
sa Italiana - Comitato di Arona 
- Lesa, ad Ascom e a tutti gli 
sponsor che,  con il loro soste-
gno, hanno reso possibile que-
sta seconda edizione ricca di no-
vità». 

 «Questo festival è la  dimo-
strazione concreta di quanto i 
giovani abbiano da dire e da of-
frire. Musica, sport e ora  anche 
cibo sono il filo conduttore di tre 
giorni che faranno vivere Piaz-
zale Aldo Moro come mai  pri-

ma d’ora», aggiunge Alessandra 
Marchesi, assessore allo Sport, 
Turismo, Cultura ed Eventi, 
mentre Francesco Provicoli, 
consigliere delegato alle politi-
che giovanili e tra gli organizza-
tori  dell’evento sottolinea che 
«AronaInsiemeOnStage non è 
solo un festival, ma un messag-
gio forte: i giovani sono  prota-
gonisti della cultura e della so-
cialità. La seconda edizione con-
ferma che passione ed energia  
possono costruire qualcosa di 
grande».  

Andrea Arrigoni, organizza-
tore dell’evento e consigliere con 
delega all’inclusione delle per-
sone  con disabilità e ai fragilità 
spiega: «Quest’anno abbiamo 
fatto tesoro dell’esperienza del-
lo scorso  anno per apportare 
delle grandi novità: tre giorni di 
eventi, street food e nuove pro-
poste  sportive. Vogliamo che 
Arona diventi un punto di rife-
rimento per un’esperienza in-
clusiva,  dinamica e condivisa», 
con lui Davide Casazza, asses-
sore del Comune di Arona con-
clude:«La forza di AronaInsie-
meOnStage è  nella partecipa-
zione delle associazioni cultura-
li e sportive. Stiamo costruendo 
un appuntamento  che unisce e 
appartiene a tutta la comunità».

Domani

Cresce  
il «Progetto 
giovanile basket 
di Vigevano»
Prende sempre più forma il «Progetto 
giovanile basket di Vigevano», iniziati-
va ideata dalla Nuova Pallacanestro Vi-
gevano 1955 in collaborazione con Co-
mune di Vigevano, ASDBT Congrega-
tio Altae Turris e Basket Club Trecate, 
giunta al secondo anno di vita, con lo 
scopo di creare sotto l’egida della so-
cietà ducale un settore giovanile in un 
tessuto sociale dove la pallacanestro 
è religione, partendo dal mondo della 
scuola primaria, per far conoscere e in-
segnare la pallacanestro a ogni età. 
Alle tre società già coinvolte si aggiun-
gerà il Basket College Novara guidato 
da Andrea Delconte, che ha aderito con 
entusiasmo ad una proposta che si svi-
luppa all’insegna della reciprocità e del-
la cooperazione e prevede l’organizza-
zione di iniziative a carattere informa-
tivo, educativo, ludico-sportivo e ago-
nistico, con l’obiettivo di ottenere uno 
strumento per l’educazione dei giova-
ni, promuovendo valori come come il 
rispetto, l’etica sportiva, la perseveran-
za e l’impegno. 
 Tutte le novità programmate per il fu-
turo verranno illustrate nel corso di 
un incontro con la stampa in program-
ma giovedì 4 settembre alle ore 18.00 
presso la sala stampa del palaELa-
chem, alla presenza del Presidente 
di Vigevano 1955 Marino Spaccasas-
si, del Presidente di ASDBT Congre-
gatio Altae Turris Marco Merlotti, del 
presidente del Basket Club Trecate 
Giovanni Baraggini, del presidente di 
Basket College Novara Andrea Del-
conte e di Lorenzo Bruni, responsabi-
le tecnico del progetto. L’incontro ver-
rà trasmesso in diretta sul canale you-
tube di Vigevano 1955 all’indirizzo 
https://www.youtube.com/@Vigeva-
no1955, dove basterà iscriversi ed en-
trare nella sezione «live».

■  La raccolta sangue a Casalino si 
è conclusa con 27 sacche di sangue 
intero e 2 controlli. Presenti i mem-
bri del Direttivo di Avis Casalino-
Cameriano: il presidente Gianmar-
co Mazzola, il vicepresidente Ga-
briele Manzella, il segretario Gio-
nata Barion, le consigliere Lucia 
Maschio, Veronica Mazzola, Vero-
nica Venezia e i consiglieri Marco 
Selmi e Mariangela Ferrara. 
Grande partecipazione anche a 
Trecate, dove la raccolta ha portato 
a 22 donazioni e 4 preselezioni. Pre-
senti per Avis Trecate la presidente 
Mara Omassi, il vicepresidente Ma-
nuel Oriolo, il tesoriere Alberto Fer-
ruta e i consiglieri Ernesto Omassi, 
Maria Mancin e Renata De Fede. 
A Bellinzago, invece, la giornata di 
donazioni ha visto 25 sacche rac-
colte, 1 controllo e ben 7 presele-
zioni. Un ringraziamento speciale 
va alla presidentessa Alice Giacon e 
a tutto lo staff locale per l’organiz-
zazione e la calorosa accoglienza. 
Giovani donatori, una risposta che 
fa sperare: le tre giornate di raccol-
ta hanno dimostrato ancora una 
volta un’ottima risposta da parte dei 

donatori, nonostante il periodo esti-
vo. In queste settimane, segnate da 
un aumento della richiesta di san-
gue dovuto anche ai numerosi in-
cidenti stradali, tanti hanno scelto di 
donare, e tra loro numerosi giova-
ni. Un segnale importante che fa 
ben sperare per il futuro: non solo 
per la continuità delle donazioni, 
ma anche per il rinnovamento 
dell’associazione. 
Come sottolinea la riflessione del 
presidente Avis comunale Novara 
Angelo Tredanari nata in seno alle 
ultime raccolte: «Prima di tutto a 
me stesso pongo questa domanda: 
i giovani rispondono e vengono a 
donare, ma quanto li coinvolgiamo 
davvero nella vita associativa? Se 
non si candidano alla gestione del-
le sedi locali e dei consigli, non è 
forse perché non li invitiamo abba-
stanza, non li facciamo sentire pro-
tagonisti?». Un invito quindi a non 
fermarsi al “grazie” per la donazio-
ne, ma a coinvolgere concretamen-
te le nuove generazioni anche nel-
la gestione dell’associazione, tra-
sformando la loro generosità in una 
partecipazione attiva e duratura.

TANTI I GIOVANI CHE SI SONO PRESENTATI 

Da Casalino a Trecate 
tante donazioni di sangue

I CARABINIERI DI ARONA RECUPERANO I SOLDI 

Rubano borsa e prelevano: 
fermati tre sudamericani
I militari della Compagnia Carabinieri di Arona hanno fermato tre  sudame-
ricani, già con precedenti penali specifici, per un furto con destrezza ai dan-
ni di un’anziana che si apprestava a fare la spesa all’interno di un supermer-
cato nel Comune di Lesa. I tre hanno rubato al borsa e hanno prelevato de-
naro in alcuni sportelli Atm di Meina e Arona. L’azione tempestiva dei mili-
tari ha consentito di rintracciare e bloccare i tre a Castelletto Sopra Ticino, 
mentre tentavano di allontanarsi in territorio lombardo. Recuperati soldi, bor-
sa e tutti gli effetti personali, tra cui un telefono cellulare. Due sono stati de-
nunciati e uno è stato arrestato, per una precedente misura cautelare.
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■ La prima settimana del me-
se di settembre si presenta con 
un’agenda fitta di iniziative che 
interesseranno la Città di Ca-
sale Monferrato con un pro-
gramma ricco e articolato, in 
grado di coinvolgere diversi set-
tori e interessi della vita citta-
dina. 
Attraverso Festival aprirà il me-
se, domani, alle 21 ,nel Cortile 
di Palazzo Langosco andrà in 
scena Leonardo Manera con 
Homo Modernus, spettacolo 
che sostituisce l’appuntamen-
to di Alessandro Bergonzoni 
annullato per motivi di salute 
dell’artista. Con ironia e pro-
fondità Manera racconta la 
giornata-tipo dell’uomo con-
temporaneo, smascherandone 
ansie, abitudini e contraddizio-
ni, per concludere con un mes-
saggio di speranza.  Sabato 6 
settembre, sempre alle 21 nel 
cortile di Palazzo Langosco, il 
duo Mammadimerda formato 
dalle blogger e attiviste France-
sca Fiore e Sarah Malnerich, 
torna dal vivo ospiti per Attra-
verso Festival a Casale Monfer-
rato, nel cortile di Palazzo Lan-
gosco, con “Premio di produ-
zione“, uno spettacolo per au-
mentare la consapevolezza sul-
la parità di genere in donne e 
uomini attraverso la comicità, 
con uno stile irriverente e di-
vertente. 
La rassegna “In Itinere: percor-
si di arte, storia, filosofia e natu-
ra”, promossa dalla Città di Ca-
sale Monferrato e dal gruppo 
di artisti Causæ Itineris, propor-
rà quattro appuntamenti che si 
terranno ogni venerdì di set-

APPUNTAMENTO PER DOMANI

tembre, alle 21, presso l’ex chie-
sa Mater Misericordiae, in piaz-
za San Domenico, dando spa-
zio ad autori che presenteran-
no le proprie pubblicazioni in 
dialogo con studiosi e ricerca-

tori, offrendo al pubblico uno 
sguardo originale su civiltà an-
tiche, scienza e natura, lettera-
tura ed eresia, filosofia e pen-
siero contemporaneo. Il 5 set-
tembre prenderà il via con Fa-

■ L’Italia non è ancora autosufficien-
te nella raccolta di plasma, una ri-
sorsa fondamentale per le esigenze 
ospedaliere e per la produzione di 
farmaci plasma-derivati. 

Per contribuire a colmare questo 
fabbisogno, e in linea con il pro-
gramma regionale, l’Asl AT ha poten-
ziato l’attività di donazione: accan-
to alle tradizionali sedute mattutine, 
da maggio a novembre 2025 è attivo 
un progetto pilota che prevede due 
aperture pomeridiane al mese. 

I donatori possono recarsi al Ser-
vizio di Immunoematologia e Medi-
cina Trasfusionale dell’Asl AT il se-
condo e quarto lunedì del mese, dal-
le 14.30 alle 17.30, prenotando al nu-
mero 0141 210410 (Segreteria Avis 
Asti). Il servizio risponde da lunedì a 
venerdì (8–16.15), il sabato (8–12) e 
la domenica (8–13). 

La Struttura complessa di Immu-
noematologia e Medicina Trasfusio-
nale, diretta dal dottor Sandro Mac-

chi, in collaborazione con Avis, ga-
rantisce la raccolta e l’approvvigio-
namento di sangue e plasma per i 
pazienti ospedalieri, oltre a svolge-
re attività di terapie ambulatoriali e 
trasfusionali per chi soffre di pato-
logie acute o croniche. 

Grazie all’impegno di circa 10.000 
donatori sul territorio, ogni anno 
vengono raccolte oltre 15.000 unità 
di emocomponenti (globuli rossi, 

plasma e piastrine). Una parte di 
queste, secondo la logica della com-
pensazione nazionale, viene inviata 
settimanalmente a supporto di altre 
regioni, in particolare la Sardegna. 

In foto l’equipe del SIMT: medici 
biologi, infermieri, tecnici di labo-
ratorio con il direttore della struttu-
ra complessa, Sandro Macchi, e la 
coordinatrice tecnica Concetta To-
na.

A Casale Monferrato arriva 
«Attraverso Festival»
Alle 21, a Palazzo Langosco, salirà sul palco Leonardo 
Manera che porterà in scena lo spettacolo Homo Modernus

Casale Monferrato

■ Al Museo di Asti si può 
vedere uno speciale percor-
so guidato attraverso arte, 
storia e tradizione. Il tour 
prende avvio dalla mostra 
dedicata al Palio; le splen-
dide fotografie e i drappi 
esposti descrivono la spet-
tacolarità e le origini anti-
che della manifestazione, 
presentandola nei suoi 
molteplici aspetti, con par-
ticolare attenzione allo stu-
dio storico e filologico lega-
to ai costumi e ai personag-
gi. 
Si procede con la visione 
delle opere di Perosino, ar-
tista dallo stile unico, capa-
ce di trasportare l’osserva-
tore in un mondo di “fon-
dali sconosciuti” ricco di se-
gni simbolici ed immagini 
emblematiche.

AL CARDINAL MASSAIA 

Donare il plasma anche il pomeriggio 
Ci si potrà recare al Centro trasfusionale il quarto lunedì del mese dalle 14:30 alle 17:30

bio Bourbon con “Petra svela-
ta. Storia, civiltà e monumenti 
della città scolpita nella roccia” 
(Ed. Scripta Maneant), il 12 set-
tembre sarà la volta di Giorgio 
Volpi con “La natura lo fa me-
glio e prima” (Ed. Aboca), Il 19 
settembre Luciano Curreri con 
“Processi per eresia” (Ed. Rub-
bettino) e il 26 settembre An-
tonio Rinaldis concluderà il ci-
clo di incontri con “Nuove le-
zioni di filosofia” (Ed. Diarkos). 
Sabato 6 settembre, alle 11, 
presso il Museo Civico e Gip-
soteca Bistolfi, verrà inaugura-
ta la mostra “Pietro Francesco 
Guala, ritrattista e pittore tra sa-
cro e profano. Dai ritratti dei 
marchesi Scarampi di Camino 
alle opere del Museo Civico di 
Casale Monferrato”, La mostra 
sarà aperta fino al 6 gennaio 
2026. 
Nella stessa giornata il Monfrà 
Jazz Fest alle ore 21,30 presso 
la distilleria Magnoberta pro-
porrà “Decanter” con gli Ac-
cordi e disaccordi, proseguen-
do il 10 settembre alle 21,00 

nella Chiesa di San Michele 
con Ferdinando Romano ed 
“Echoes of the Machine Mind” 
e con due appuntamenti al 
Teatro Municipale, alle ore 
21,00: il giorno 11 settembre 
con Paolo Jannacci ed Enzo 
Gentile per “ecco tutto qui” e il 
12 settembre con Dado Moro-
ni & Max Ionata per “Two for 
You”. 
Sabato 6 e domenica 7 settem-
bre il castello del Monferrato 
ospiterà il Mordheim World 
Tournament 2025: una delle 
più importanti sfide a livello 
globale di questo storico gioco, 
variazione fantasy di Warham-
mer ambientata nella cupa e 
decadente «Città dei Dannati», 
alla quale saranno presenti 120 
concorrenti da 20 nazioni diffe-
renti. 
Domenica 7 settembre dalle 9 
alle 23, si terrà la Festa di Oltre-
ponte: una giornata di incon-
tro e condivisione che animerà 
il quartiere con musica, esibi-
zioni di ballo, attività sportive 
e giochi per i più piccoli.

■  Mombarcelli festeggia i 
cento anni di Teresa Mazzet-
ti. 
Teresa è nata a Mombercelli 
in una famiglia di contadini l’8 
agosto 1925 da Stefano e Giu-
seppina, ed è sorella minore 
di Stefanina. Nel dicembre del 
1945, finita la seconda guerra 
mondiale, si sposa con Gio-
vanni e dalla loro unione na-
sceranno Franca e Paola. Ha 
sempre fatto la contadina con 
il marito, facendo tanta fatica 
e lavorando molto. Ha due ni-
poti e due bisnipoti. Ha sem-
pre vissuto a Mombercelli, e 
tutt’ora vive in una villa bifa-
miliare, accanto alla figlia Pao-
la, che con la sorella si pren-
dono cura di lei quotidiana-
mente sebbene la signora Te-
resa sia ancora autonoma e in-
dipendente. A festeggiarla so-
no intevenuti il consigliere 
provinciale e sindaco di Mom-
bercelli Ivan Ferrero che a no-
me del Presidente Maurizio 
Rasero le ha consegnato l’at-
testato di «Patriarca dell’Asti-
giano». Con lui, in rappresen-
tanza del Comune di Mom-
bercelli il vice sindaco Moreno 
Gonella.

FESTEGGIAMENTI 

A Mombercelli 
si festeggiano  
i cento anni di 
Teresa Mazzetti

CULTURA

Al Museo 
d’Asti tra Palio 
e la mostra  
di Perosino

Ritardi dei treni

Un bonus per i pendolari della Milano-Mortara-Alessandria
■ A giugno la tratta Mila-
no-Mortara-Alessandria ha 
registrato ritardi e soppres-
sioni oltre i limiti, attivando 
il bonus risarcimento per i 
pendolari. Critiche sul 
nuovo sistema Trenord, 
che richiede la richiesta 
dell’indennizzo e non lo as-
segna più automaticamen-
te. 

La Milano-Mortara-Ales-
sandra torna a essere tra le 
linee più problematiche 
della Lomellina. Dopo 

qualche mese di “tregua” il 
sistema di calcolo dei dis-
servizi di Trenord ha rile-
vato che la linea non ha ri-
spettato i parametri previsti 
dall’accordo con la Regio-
ne. Di conseguenza, i pen-
dolari hanno diritto al bo-
nus risarcimento. 

Anche la tratta Alessan-
dria-Pavia-Milano ha regi-
strato performance simili, 
con ritardi e soppressioni 
che superano la soglia sta-
bilita.

■ Kiwanis Club Casale Monferrato 
Odv, con il patrocinio della Città di 
Casale Monferrato, organizza il La-
boratorio di Teatro Emozionale “Non 
siamo soli”, a cura del Collettivo Tea-
trale C.E.T. di Casale Monferrato. 

L’iniziativa, proposta dall’associa-
zione Kiwanis Club Casale Monfer-
rato Odv, è gratuita ed è rivolta ai 
bambini che frequentano la scuola 
primaria e che vivono situazioni di 
disabilità o condizioni di vulnerabi-
lità sociale ed economica. Il percor-
so si svolgerà da settembre a dicem-
bre e prevede dai sei agli otto incon-
tri a cadenza quindicinale, della du-
rata di circa un’ora ognuno. 

Al termine della raccolta delle 
adesioni, è previsto un momento di 
incontro con le famiglie per condi-
videre modalità e calendario degli 
appuntamenti. 

L’obiettivo del laboratorio è offri-
re un’esperienza di inclusione e cre-
scita attraverso il linguaggio teatra-
le, creando occasioni di socializza-
zione, espressione creativa e diver-
timento. 

«Un progetto come questo – ha 
sottolineato l’assessore alle Politiche 
Sociali e della Famiglia, Irene Caru-
so – rappresenta un importante stru-
mento di inclusione, perché permet-
te a bambini che vivono situazioni 
di fragilità di esprimersi e condivide-
re esperienze attraverso il teatro. Gra-
zie alla proficua collaborazione con 
il Kiwanis Club e il Collettivo Teatra-
le, la nostra comunità potrà vantare 
un valido e prezioso servizio per i no-
stri piccoli concittadini». 

Le adesioni dovranno pervenire 
entro il 5 settembre 2025 all’indiriz-
zo e-mail: casalemonferrato@kiwa-
nis.it

CASALE MONFERRATO 

Laboratorio  
di Teatro 
Emozionale 
«Non siamo soli»

L’equipe di Medicina Trasfusionale
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Forno elettrico, il ministro Urso: 
«Ho trovato una città favorevole»
Ieri incontro istituzionale in Prefettura a Genova. La sindaca 
Salis: «Non ho mai detto no, ma voglio le compensazioni»

IL NUOVO PROGETTO PER LE ACCIAIERIE DI CORNIGLIANO Chiara Manganaro 

■ Il progetto del forno elettrico, 
cuore della siderurgia «green», 
trova a Genova un fronte quasi 
unitario di accoglienza istituzio-
nale. Il ministro Adolfo Urso ha 
detto di aver riscontrato un 
chiaro «sì» di Regione, Comu-
ne, sindacati e perfino da buo-
na parte del quartiere. Genova 
si scopre meno spaccata del 
previsto sulla prospettiva di un 
impianto elettrico a Corniglia-
no, e la giornata in Prefettura si 
chiude con un indirizzo politi-
co netto: avanti con il progetto, 
ma a condizione che siano ri-
spettati criteri ambientali, ga-
ranzie occupazionali e una rea-
le trasparenza sui prossimi pas-
saggi. Il ministro delle Imprese 
e del Made in Italy propone 
quattro forni elettrici per il ri-
lancio nazionale della siderur-
gia, uno dei quali potrebbe esse-
re assegnato proprio alla Ligu-
ria. «Abbiamo registrato un 
confronto trasparente e respon-
sabile. A Genova c’è un consen-
so ampio che unisce politica, 
istituzioni e anche rappresen-
tanze civiche. È un segnale im-
portante, perché non parliamo 
solo di acciaio, ma di come l’Ita-
lia affronta la transizione indu-
striale in modo tecnologica-
mente avanzato e sostenibile». 
Urso insiste sulla necessità di 
creare poli produttivi integrati, 
in grado di ospitare forni elet-
trici e impianti di preridotto. 
«Senza non possiamo compe-
tere e se vogliamo mantenere 
una posizione industriale forte 
in Europa, dobbiamo investire 
ora. E Genova può essere parte 

I RESIDENTI:»TOMBINI INTASATI» 

Voltri va sott’acqua 
ma il Leira c’entra poco

Il punto stampa del ministro Urso con Regione e Comune 

di questa rete». Il ministro ha 
anche tracciato il cronopro-
gramma: entro il 15 settembre 
le manifestazioni d’interesse da 
parte degli investitori, poi una 
fase negoziale fino a novembre 

e, se tutto procede, l’assegna-
zione dei progetti nella prima 
parte del 2026. Dal fronte ligure 
arrivavano posizioni impronta-
te al realismo. Il presidente del-
la Regione Marco Bucci ha par-

lato di «sì ragionato», sottoli-
neando che non si tratta di un 
via libera incondizionato. «La 
salute e la compatibilità am-
bientale vengono prima di tut-
to ma oggi la tecnologia ci con-

sente di pensare a una manifat-
tura sostenibile. È un’opportu-
nità vera, se ci saranno investi-
menti e garanzie. Il quartiere 
deve beneficiarne». Ha anche 
indicato alcune cifre: due milio-
ni di tonnellate annue di ac-
ciaio, 700 posti di lavoro poten-
ziali, e 300mila metri quadri de-
stinati a nuove filiere produttive 
e logistiche. Ma a marcare dav-
vero la giornata è stata Silvia Sa-
lis, sindaca di Genova. «Non ho 
mai detto no ma ho chiesto fin 
dall’inizio che si facesse un sal-
to di qualità sul piano della tra-
sparenza e del metodo. Dove-
vamo capire cosa comporta 
davvero questo progetto: che 
impatto avrà sull’ambiente, 
sull’occupazione, sulla città. Ora 
iniziamo ad avere risposte. Ca-
pisco le preoccupazioni, non si 
può chiedere fiducia cieca dopo 
anni di promesse mancate. Ma 
non si può nemmeno restare 
fermi a un’immagine del pas-
sato. Oggi la tecnologia è diver-
sa, i forni elettrici esistono già in 
molte città italiane, anche in 

contesti urbani. Non possiamo 
restare esclusi da un processo 
industriale che riguarda tutto il 
Paese». Decisiva, secondo la 
sindaca, sarà la revisione dell’ac-
cordo di programma del 2005: 
«Quel patto non è più sufficien-
te. Servono nuove regole, nuo-
vi impegni, una visione concre-
ta per Cornigliano. Non si trat-
ta solo di accettare un impian-
to, ma di decidere cosa voglia-
mo che sia questo quartiere nei 
prossimi vent’anni. Non possia-
mo più accontentarci di qual-
che compensazione». Salis ha 
chiesto, in particolare, fondi na-
zionali per la riqualificazione 
sociale e urbana: «Spazi per 
bambini, per lo sport, per la cul-
tura. Cornigliano ha pagato un 
prezzo altissimo allo sviluppo 
del Paese. Ora è il momento di 
restituire». La paura più gran-
de, e reale, è che la gara vada de-
serta, che non ci sia interesse 
per Genova. «In un momento 
così complesso su scala inter-
nazionale, perdere la filiera 
dell’acciaio esporrebbe l’Italia a 
grossi rischi», è il parere della 
sindaca. 
 Che, infine, ha lanciato un mes-
saggio diretto anche ai comita-
ti contrari: «Come istituzione 
devo guardare tutto: la qualità 
dell’aria ma anche la qualità del 
lavoro, la possibilità di offrire fu-
turo ai nostri figli». La partita ora 
si sposta sugli investitori. Toc-
cherà a loro dimostrare che Ge-
nova non sarà trattata come una 
destinazione residuale, ma co-
me una vera piattaforma pro-
duttiva. Il forno elettrico è oggi 
una possibilità concreta, ma 
non è ancora realtà.

CENTRODESTRA FAVOREVOLE E COMPATTO, IL M5S NON VUOLE FIRMARE «UN ASSEGNO IN BIANCO» 

Sindacati e comitati, restano le divisioni  
Le reazioni del mondo del lavoro e dei cittadini sono contrastanti, servono altri dati

■ Piove e Genova finisce 
sott’acqua. E Voltri, nel po-
nente cittadino, rivive gli in-
cubi degli anni passati con le 
tante alluvioni che hanno de-
vastato la delegazione. Ma 
non sono stati il Leira o il Ce-
rusa ad esondare: certo, si so-
no ingrossati fino al limite, 
hanno fatto paura, ma i dan-
ni veri, ancora una volta li 
hanno fatti i tombini che so-
no «esplosi» allagando scan-
tinati e negozi in via Sant’An-
tambrogio e in via Lemerle. 
Non è la prima volta, ma que-
sta volta qualcuno dice basta: 
il negozio di riparazioni di pc 
ha avuto enormi danni ai 
computer dei clienti che era-
no in riparazione e alle altre 
attrezzature. Anche i titolari 
della vicina cartolibreria, con 
la sua vetrina accattivante e 
colorata, si sono visti salire il 
fango fino agli scaffali e la 
merce più in basso è andata 
persa, proprio adesso che ini-

zia la scuola. Idem per il bar-
biere e la pizzeria, danni non 
quantificabili per il panificio 
Marinetta, chiuso per ferie, 
che è un’istituzione a Geno-
va.  

«Io abito qui e vedevo dal-
la finestra il livello del torren-
te Leira crescere e crescere - 
dice una residente della zo-
na di via Sant’Ambrogio, tra-
le più colpite - Ma il torrente 
è rimasto negli argini, men-
tre sono stati i tombini a sal-
tare, provocando l’allaga-
mento». Interventi anche in 
via Ovada, dove i vigili del 
fuoco e la polizia locale sono 
intervenuti per liberare una 
parte della strada di via Mon-
torsoli dal crollo di alcune 
piante di alto fusto. I lavori 
sono proseguiti anche ieri 
per tutta la giornata per ren-
dere sicura e percorribile an-
che la strada che va verso il 
Comune di Mele e dell’Ac-
quasanta.

La città Candidata a Capitale della Cultura 

■ Il tempo delle attese è finito. A Corniglia-
no non si gioca più una partita tecnica, ma 
una sfida di futuro. Il forno elettrico o si fa, 
o la siderurgia genovese scivola via, trasci-
nando con sé posti di lavoro. Il ministro Ur-
so è stato chiaro: la produzione d’acciaio 
green non è uno slogan, è il nuovo stan-
dard. E Cornigliano può esserci, se la città 
lo vuole. Fiom e Cgil parlano chiaro: «Il for-
no elettrico è un presupposto essenziale». 
Vogliono sicurezza, controlli ambientali, 
ma dicono sì. È un sì responsabile. Cisl e 
Fim, più prudenti, parlano di certezze an-
cora mancanti. Ma anche qui: non un no 
ideologico: «Servono investimenti veri, ser-
ve un piano industriale», dice Maestripieri. 
Insomma: non c’è una trincea, c’è una trat-
tativa. E questa, per Genova, è già una no-
tizia. I Comitati non sono tutti uguali. Ac-
canto ai «no» di chi ha vissuto l’era a caldo, 
l’inquinamento, le malattie e ha lottato per 

ottenere l’Accordo di Programma del 2005, 
c’è chi crede nel lavoro e nelle rassicurazio-
ni ufficiali del rappresentante del governo. 
Il Comitato per il lavoro e per un sano svi-
luppo di Cornigliano, guidato da Viviana 
Coreddu, non parla di utopie: «Non siamo 
contrari al forno elettrico. Chiediamo tre 
cose: compatibilità ambientale, occupazio-
ne e riqualificazione urbana». Nessun mu-
ro, solo una condizione: che il progresso sia 
progresso vero, per tutti. Sul fronte politi-
co, il quadro è chiaro. Il centrodestra non 
solo ha una posizione, ma ha visione. Fra-
telli d’Italia, con Stefano Balleari, Rocco In-
vernizzi e Alessandra Bianchi, lo dice sen-
za giri di parole: «Il forno elettrico è un’op-
portunità che Genova non può perdere». 
Nessun tentennamento. Vince Liguria - Noi 
Moderati alza lo sguardo: non solo Corni-
gliano, ma un progetto che tocca, l’intera 
filiera. Un impianto moderno, emissioni 

abbattute, acciaio per l’automotive e per 
l’industria. E poi: liberare 300 mila metri 
quadrati di aree per nuovi investimenti, 
nuovi posti di lavoro, nuova città. Orgoglio 
Liguria parla di Genova come cardine di un 
piano nazionale. Ilaria Cavo aggiunge una 
riflessione che pesa: «Genova ha dato un 
segnale di responsabilità. Ora tocca a Ta-
ranto. Ci vuole coerenza». E la sinistra? Esi-
ta. I parlamentari del M5S Roberto Traver-
si e Luca Pirondini con il capogruppo re-
gionale Stefano Giordano, parlano di «con-
fronto paradossale.. La volontà dell’esecu-
tivo sembra quella di avviare una trattativa 
con un assegno in bianco». Secondo le isti-
tuzioni locali e il governo Genova non può 
permettersi un altro decennio di immobi-
lismo, dicono che forse il forno elettrico non 
è la soluzione di tutti i mali, ma è l’unica 
strada.  

ChMan

A Sarzana il turismo cresce più che altrove
■ Sarzana si conferma, per il terzo an-
no consecutivo, il comune della Ligu-
ria con la crescita turistica più elevata.  

I dati forniti dall’ufficio cultura e 
marketing, basati sui numeri pubblica-
ti dall’Osservatorio Turistico Regiona-
le,  certificano un trend già emerso nel 
2023 e 2024, ma che nel 2025 registra 
un balzo in avanti ancora più importan-
te. 

Nei primi sei mesi dell’anno, infatti,  
gli arrivi a Sarzana sono stati 35.896, 
contro i 19.720 del 2024: un incremen-
to del +82,03 per cento a fronte di una 
media regionale del +4,18 per cento e 
della provincia spezzina del +1,58 per 
cento. Molto positivi anche i dati sulle 
presenze: 94.686 nel 2025 contro le 

63.094 del 2024, pari a un aumento del 
+50,07 per cento.  

Importante la crescita nei mesi di 
bassa stagione: gennaio (+267,28%), 
febbraio (+263,16%) e marzo 
(+112,13%), a dimostrazione che la de-
stagionalizzazione dell’offerta turistica 
e culturale proposta dal Comune sta 
dando risultati. «Una crescita impor-
tante, costante e sempre più destagio-
nalizzata che conferma Sarzana come 
destinazione turistica sempre più rico-
nosciuta sia in Italia che all’estero - di-
chiara il sindaco di Sarzana Cristina 
Ponzanelli- numeri che premiano una 
strategia di lungo periodo adottata per 
costruire un’identità turistica sempre 
più forte».  

Il primato di Sarzana si conferma da-
gli anni precedenti: 2024 sul 2023: 
+9,90% sugli arrivi, prima in Liguria 
(media regionale +0,14%); 2023 sul 
2022: +35,97%, ancora prima in Liguria, 
rispetto ad una media regionale del 
+5,78%. Balza agli occhi il confronto con 
l’ultimo anno di  pre-pandemia: nei pri-
mi sei mesi del 2019 Sarzana registrava 
20.694 arrivi, saliti come detto nel 2025 
a 35.896 (+73,46) e 61.297 presenze, di-
ventate oggi 94.686 (+54,47%). 

«Dati - commenta l’assessore alla 
Cultura Giorgio Borrini - che dimostra-
no quanto l’attrattività della città sia  
cresciuta e rafforzi sempre di più la can-
didatura di Sarzana come Capitale Ita-
liana della Cultura per il 2028».

Sopra il negozio di assistenza pc e sotto a sinistra i detriti nel Leira
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Ad Andora entrano tutti 
nel Juke Box anni ‘80
Torna l’evento più frizzante di fine estate  
con alcuni personaggi della musica italiana

SABATO SERA Spettacolo con Drupi, Franco Fasano, Righeira e Beruschi

Johnson Righeira 

■ Johson Righeira, Davide 
De Marinis, Drupi, Franco Fa-
sano, Mauro Vero, Francesco 
Chierchia, Cecilia Gayle e En-
rico Beruschi sono i protagoni-
sti dell’edizione 2025 di «Tutti 
nel juke box», in programma 
sabato 6 settembre, alle 21.30 
in piazza Santa Maria ad Ando-
ra, con ingresso libero. Dopo il 
grande successo delle prece-
denti edizioni, torna nel 2025 
in formato straordinario coor-
ganizzato dal Comune di An-
dora e Agenzia Eccoci ed offre 
al  pubblico un viaggio musica-
le tra le canzoni più amate da-
gli anni ’60 agli anni ’90, tra 
grandi successi italiani e inter-
nazionali.  Sul palco saliranno 
artisti molto amati dal pubbli-
co: Drupi, che riceverà il Pre-
mio «Jukebox Andora 2025», 
Franco Fasano e Mauro Vero, 
Davide De Marinis, insignito 
del Premio Speciale «Jukebox 
in Love», Francesco Chierchia, 
figlio dell’indimenticato Pino 
D’Angiò, per il ritiro del Premio 
Speciale «Ma quale idea», John-
son Righeira, Premio Speciale 
«Jukebox Dance», e Cecilia 
Gayle, Premio Speciale «Juke-
box International».  Ospite spe-
ciale sarà Enrico Beruschi, che 

riceverà il Premio Speciale «Ju-
kebox in satira».   Enrico Beru-
schi  nel pomeriggio alle 18, 
presso il Parco Aviatori  nell’are-
na «Sotto l’Archetto» presente-
rà il suo libro «Una vita mera-
vigliao», in un incontro mode-
rato dalla giornalista Monica 
Napoletano.  Enrico Beruschi 
nella vita ha fatto di tutto: sfol-
lato ai tempi della guerra, com-
pagno di scuola di Cochi e Re-
nato, ragioniere, impiegato di 
banca, dirigente in un’industria 
di biscotti. Ma anche pioniere 
del cabaret al Derby di Milano, 
protagonista in tv di un pro-
gramma cult come «Non stop», 
tra i primi scritturati della tv 
commerciale di Silvio Berlusco-
ni, dove con Antonio Ricci dà 
vita al «Drive In».  Artista istrio-
nico calca il palco di Sanremo 
nel 1979, volto cinematografi-
co alterna pellicole di cassetta a 
film impegnati di cui si ricorda 
Facciamo paradiso per la regia 
di Mario Monicelli, attore di 
teatro oltre che protagonista di 
numerosi programmi televisivi 
di successo. In un dialogo friz-
zante, leggero e allo stesso tem-
po profondo, condotto da En-
zo Latronico, racconterà la sua 
vita e uno spaccato dell’Italia 

dagli anni Settanta in poi. Sarà 
un viaggio emozionante in una 
vita sorprendente, costellata di 
successi e sfide vinte, dall’in-
fanzia agli esordi sul palco, fi-
no alla propria consacrazione. 
Con sincerità e umorismo Be-
ruschi ci offre uno sguardo in-
timo e inedito sulla passione 
per l’arte della comicità e sulle 
persone che hanno accompa-
gnato la sua vita. La simpatia di 
Beruschi contagerà tutti. La 
grande serata sarà condotta da 
Luca Galtieri, con l’animazione 
delle ballerine della scuola Dap 
Ballet di Vallecrosia diretta da 
Cristina Valente e con il sup-
porto di Giacomo Aicardi nel-

la veste di «Jukebox, una città 
che canta».  A rendere ancora 
più coinvolgente lo spettacolo 
interverranno Rudy Mas Dj, «il 
disco che suona», il cantante 
Marco Anelli, «il Jukebox disu-
mano», e il cantautore comico 
demenziale Marco Carena, ov-
vero «l’ironico jukebox», pron-
ti a sorprendere il pubblico con 
le canzoni della magica scatola 
musicale lanciate in modo ori-
ginale da più punti della piaz-
za. La direzione artistica è affi-
data a Marco Dottore e Franco 
Fasano, con la collaborazione 
di Fabiana Parlato, Francesca 
Comendulli e Consuelo Bene-
detti. 

Dal 6 settembre 

A Loano la nuova edizione  
del Settembre dei Turchini

■  Torna puntuale anche quest’anno il « Settembre mu-
sicale dei Turchini», la rassegna di concerti organizzata dal-
la confraternita delle Cappe Turchine con il patrocinio 
dell’assessorato a turismo, cultura e sport del Comune di 
Loano.  Primo appuntamento il 6 settembre con un con-
certo d’organo degli artisti di Rapallo Musica (l’esibizione 
rientra nell’ambito della ventisettesima edizione del Festi-
val Organistico Internazionale “Armonie sacre percorrendo 
le terre di Liguria. Il programma della rassegna musicale 
loanese proseguità poi  13 settembre con un concerto del 
trio formato da Paola Arecco (pianoforte), Arianna Marel-
la (flauto) e Gianni Gollo (flauto). Il 20 settembre, invece, si 
esibirà il maestro Giorgio Piovano, organista della chiesa 
dei Cappuccini di Alassio. A chiudere  il «Settembre musi-
cale dei Turchini», il  27 settembre, sarà l’atteso concerto 
del Coro Polifonico di Valleggia diretto dal maestro Mauri-
zio Fiaschi, un’autentica istituzione della vocalità ligure con 
oltre 70 anni di storia.. Oltre al servizio liturgico, il coro ha 
effettuato concerti e rassegne in tutta Italia e in Europa (Au-
stria, Belgio, Francia, Germania, Grecia, Monaco, Slovenia, 
Spagna, Ungheria). Tutte le serate in cartellone sono a in-
gresso libero e si svolgono con inizio alle 2 nella suggesti-
va cornice dell’oratorio di Nostra Signora del Santissimo 
Rosario di piazza Italia davanti al Comune di Loano.
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■ A Imperia nasce «Cine-
sorriso Imperia», il festival de-
dicato all’umorismo cinema-
tografico. 

La prossima primavera Im-
peria accoglierà una nuova e 
importante iniziativa cultura-
le nata dalla collaborazione tra 
il Comune di Imperia e l’Asso-
ciazione Salone Internaziona-
le Umorismo, portando in cit-
tà un format innovativo che 
coniuga cinema, cultura e 
spettacolo. Cuore della mani-
festazione sarà il Teatro Ca-
vour, recentemente riqualifi-
cato e dotato delle più moder-
ne tecnologie di proiezione. 
Qui prenderanno vita proie-
zioni, retrospettive, incontri, 
masterclass, eventi dal vivo, 
un concorso e riconoscimen-
ti alla carriera, sotto la guida 
di una qualificata direzione ar-
tistica.  Il Festival si rivolgerà 
a un pubblico ampio, dalle fa-
miglie ai giovani, dai cinefili 
agli operatori culturali, coin-
volgendo artisti affermati, pro-
fessionisti del settore e nuove 
voci, con un’attenzione parti-
colare anche ai linguaggi del 
web e alle nuove generazioni. 
L’iniziativa sarà presentata in 
occasione di Vele d’Epoca 
d’Imperia, durante il quale sa-
rà allestita la mostra «Un Ma-
re di Sorrisi», realizzata pro-
prio in collaborazione con 
l’Associazione Salone Interna-
zionale Umorismo. 

«È un nuovo progetto che 
rappresenta al tempo stesso 
un grande ritorno. Ricordo 
che, a cavallo tra gli anni Cin-
quanta e Sessanta, la nostra 
Riviera seppe ospitare in 
un’elegante Rassegna grandi 
protagonisti del cinema umo-
ristico. Oggi Imperia raccoglie 
quella eredità e la rilancia in 
chiave contemporanea. Vo-
gliamo dare ancora più vita al 
Teatro Cavour e caratterizza-

re la città anche attraverso il 
cinema. Sono felice dell’entu-
siasmo con cui l’Associazione 
ha accolto questa sfida, anche 
nel ricordo dell’amicizia che 
mi legava al suo fondatore, Ce-
sare Perfetto», spiega il sinda-
co di Imperia, Claudio Scajo-
la. 

«Puntiamo a creare uno 
contenitore culturale che ce-
lebri e approfondisca il lin-
guaggio cinematografico, po-
nendo al centro l’umorismo 
come chiave di lettura - ag-
giunge l’assessore Marcella 
Roggero -  Riteniamo inoltre 
che un festival di questa porta-
ta possa rafforzare l’immagi-
ne di Imperia come città viva, 
creativa e accogliente, grazie 
a un appuntamento stabile, ri-
conoscibile e di respiro nazio-
nale e internazionale, in gra-
do di arricchire l’offerta cura-
le del territorio».

A Imperia nasce il Festival «Cinesorriso»
Un nuovo progetto del Comune dedicato all’umorismo cinematografico

IN PRIMAVERA Con proiezioni, retrospettive, incontri, masterclass e eventi dal vivo con artisti

Il teatro Cavour di via Cascione sarà il cuore pulsante del Festival imperiese

RISPETTO ALL’ANNO SCORSO I REATI NELLA CITTÀ DEI FIORI SONO IN NETTA DIMINUZIONE 

Più controlli a Sanremo per la sicurezza urbana 
Riunione in prefettura per decidere un potenziamento dei servizi di vigilanza 

ANIMA SILENZIOSA DEL RADUNO DI IMPERIA 

Marco Di Masci nostromo  
tra le «Signore del Mare» 

■ Dall’analisi dei dati sull’andamen-
to dei reati commessi a Sanremo emer-
ge un trend in diminuzione dall’inizio 
del corrente anno rispetto all’analogo 
periodo del 2024. E’ il tema affrontato 
in prefettura nel corso della riunione del 
Comitato provinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica, coordinata dal pre-
fetto Antonio Giaccari, che ha esamina-
to la situazione della sicurezza pubbli-
ca nella città dei fiori.   

«La preoccupazione dei cittadini – è 
stato sottolineato nel corso del tavolo 
tecnico - nasce prevalentemente dalle 
lite che spesso vedono protagonisti i fre-
quentatori di esercizi pubblici nelle zo-
ne del centro cittadino che destano al-
larme sociale nel timore che possano 
sfociare in eventi più gravi, quali le ris-

se, tali da rappresentare un pericolo per 
la sicurezza e la tranquillità pubblica in 
una città di forte attrazione turistica co-
me Sanremo». Sotto il profilo della si-

curezza è stata rinnovata l’effettuazio-
ne di interventi coordinati interforze an-
che con l’ausilio anche dei Reparti spe-
cializzati, al fine di intensificare il con-
trollo del territorio con particolare ri-
guardo al contrasto dei fenomeni di mi-
crocriminalità, anche durante le ore 
notturne.  Tra la Prefettura, l’Ammini-
strazione comunale è stato deciso an-
che un maggiore coinvolgimento delle 
associazioni di categoria, per definire li-
nee condivise di intervento da parte di 
tutti gli attori interessati a garantire la 
maggiore tutela della sicurezza dei cit-
tadini.  Era stato il sindaco Alessandro 
Mager, la settimana scorsa, a chiedere 
la convocazione del tavolo tecnico per 
definire un piano di intervento per la si-
curezza in città.

Il prefetto Giaccari e il sindaco Mager

■ Da oltre vent’anni è una pre-
senza costante e discreta si ag-
gira tra le banchine del radu-
no delle Vele d’Epoca di Im-
peria: è quella di Marco Di 
Masci.  
Definito il «nostromo» delle 
«Signore del mare». Muoven-
dosi con disinvoltura tra stand 
e «lounge», Marco Di Masci è 
uno degli ingranaggi della 
macchina organizzativa del 
raduno imperiese. Prima da 
volontario, poi da collabora-
tore e infine all’interno dello 
staff del meeting degli yacht 
d’epoca imperiese Marco Di 
Masci è a disposizione degli 
equipaggi presenti alla mani-
festazione pronto ad interve-
nire e a risolvere eventuali 
problemi. La sua dedizione è 
totale: «Non ho mai perso un 
raduno», afferma, sottolinean-
do un impegno che va ben ol-
tre la semplice partecipazio-
ne. Ma Marco Di Masci non è 
solo l’uomo dell’organizzazio-
ne. È anche un «uomo gira-
mondo» che condivide le sue 
esperienze attraverso la rubri-

ca «Io viaggio leggero», un ti-
tolo che sembra riflettere la 
sua filosofia di vita: affrontare 
il mondo e gli impegni con la 
stessa essenzialità e precisio-
ne che applica al suo ruolo a 
Imperia.  
La sua presenza tra le magni-
fiche imbarcazioni d’epoca è 
una garanzia di professionali-
tà e passione. Ogni anno, il 
suo lavoro meticoloso contri-
buisce a rendere il raduno del-
le Vele d’Epoca non solo una 
celebrazione del patrimonio 
nautico, ma anche un evento 
impeccabile, frutto di un co-
ordinamento invisibile e pre-
zioso.

Marco Di Masci

SESSANTA SCAFI PRONTE ALLA BATTAGLIA IN MARE

Da oggi le regate nel golfo  
per uno spettacolo mozzafiato

■   Ieri pomeriggio il taglio 
del nastro con gli Incursori 
della Marina e la Banda, oggi 
la prima delle quattro regate 
in programma. A vele spiegate 
le Signore del mare daranno 
spettacolo nel golfo di Impe-
ria per il ventiseiesimo radu-
no organizzato da Assonautica 

e Comune. «Un evento carate-
rizzato dalla presenza di equi-
paggi e imbarcazioni di gran 
pregio - il commento di Biagio 
Parlatore, presidente di Asso-
nautica - Una sessantina gli 
scafi iscritti che si sfideranno 
nelle acque del nostro mare».  
Le imbarcazioni sono divise in 

diverse categorie (Epoca, Clas-
sici, Spirit of Tradition, Repli-
che, Big Boats, Classic IOR, 
Swan Classic, Baltica Classic) e 
c’è anche la Coppa Imperia per 
gli 8 Metri SI -. Una passione 
che si respira, poi, a terra, su 

Calata Anselmi. Assente Tui-
ga, il cuttier aurico di 15 Me-
tri S.I., progettato da William 
Fife III nel 1909, ha disalbera-
to durante la recente Copa del 
Rey alle Baleari, colpito da 
una tempesta di vento con 
raffiche sino a 53 nodi, forse 
con una dinamica compatibi-
le con una microraffica di-
scendente (downburst). Una 
ventina le persone a bordo 
(anche Beppe Zaoli, velaio e 
presidente dello YC Sanre-
mo), una velista a mare recu-
perata, il disalberamento.

LA REGINA DELLO YC ITALIANO COMPIE 90 ANNI

«Aria» tra le Vele d’Epoca 
barca con finalità sociali

 ■  Tre le imbarcazioni 
che partecipano al raduno 
delle Vele d’Epoca di Impe-
ria c’è anche «Aria», uno 
scafo in legno varato nel 
1935 presso i Cantieri Costa-
guta di Genova Voltri. Nei 
giorni scorsi ha fatto il suo 
ingresso presso la Calata An-
selmi di Imperia Porto Mau-

rizio, proveniente dallo 
Yacht Club Italiano di Geno-
va di cui batte il guidone He-
ritage.  

A bordo la sua armatrice, 
Serena Galvani Seràgnoli, 
che ha dichiarato: «È un 
grande onore per me ritor-
nare anche quest’anno alle 
Vele d’Epoca di Imperia, so-

prattutto in occasione di que-
sto prestigioso compleanno, 
ovvero i 90 anni di vita».  Ol-
tre a regatare «Aria» promuve 
progetti di inclusione socia-
le. A questo proposito sono 
saliti a bordo  le ragazze e i ra-
gazzi della Fondazione 

I.S.A.H. che hanno anche 
avuto occasione di visitare 
altre splendide Regine del 
Mare presenti al raduno, tra 
le quali l’elegante Barbara 
del 1923, la storica Pilgrim 
del 1971 del Reale Yacht 
Club Canottieri Savoia di 
Napoli e Penelope del 1965 
dello Sport Velico della Ma-
rina Militare. Aria accoglie-
ràanche  pazienti e caregi-
vers della sezione AIL (As-
sociazione Italiana contro 
Leucemia Linfomi e Mielo-
ma) Genova Savona Impe-
ria Odv.

In Val Merula

Il paese        
di Testico  
è «Comune 
sostenibile»  

■ «I comuni ‘piccoli’, inclu-
si quelli montani e le aree in-
terne, siano protagonisti del 
cambiamento rappresentato 
dall’Agenda 2030». Con questo 
messaggio Testico, ha celebra-
to l’essere diventato «Comune 
sostenibile». Nel corso della 
presentazione del Rapporto 
Montagne Italia 2025, un do-
cumento nato dal Progetto Ita-
liae del Dipartimento per gli 
Affari Regionali e le Autonomie 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e attuato 
dall’Unione Nazionale Comu-
ni Comunità Enti Montani, è 
stata celebrata la consegna del-
la targa di Comune sostenibile 
a Testico. Ora il paese avvierà 
il monitoraggio delle proprie 
politiche di sostenibilità in col-
laborazione con la Rete dei Co-
muni sostenibili.   «Dai comu-
ni montani e dai piccoli comu-
ni è in fermento una nuova lin-
fa socioeconomica per l’eco-
nomia regionale e nazionale - 
dice  la sindaca di Testico Lucia 
Moscato - ma c’è bisogno di 
convinzione e volontà pro-
grammatica di lungo periodo.  
Ora «siamo pronti a effettuare 
il monitoraggio delle nostre 
politiche di sostenibilità - ag-
giunge - è da sfatare il luogo 
comune secondo cui i piccoli 
centri, soprattutto montani, 
non possano avere un ruolo 
centrale nel percorso tracciato 
da Agenda 2030».
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liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di esegui-
re studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. Macchinari 
con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla e il nuovo an-

-
scono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 
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